
Disciplinare di gara per l’affidamento in  concessione del servizio di illuminazione

pubblica,  della  rete  semaforica,  di  assistenza  alla  viabilità  cittadina,  dei  servizi

SMART CITY e delle luminarie e addobbi natalizi e acquisto del vettore elettrico

del Comune di Trieste.

Modalità di presentazione, criteri di ammissibilità delle offerte e procedura di gara.

1. PREMESSE

Con Deliberazione Consiliare n. 22 dd. 10 giugno 2021 sono stati dichiarati la fattibilità e l'interesse

pubblico della proposta di finanza di progetto presentata da CITELUM S.A. in data 1 dicembre 2020.

Con  la  medesima  Delibera  è  stato  altresì  approvato  il  Progetto  di  Fattibilità  Tecnico-Economica

presentato dal proponente relativo alla proposta di project financing, ai sensi dell'art. 183 comma 15 del

D.  lgs.  n.  50/2016,  avente  ad  oggetto  la  realizzazione  in  finanza  di  progetto  degli  interventi  di

miglioramento dell'efficienza energetica ed interventi di adeguamento normativo, integrati con i servizi

di progettazione, gestione, conduzione, manutenzione, la fornitura di energia elettrica, ad interessare gli

impianti di illuminazione pubblica e gli impianti semaforici, integrazione degli stessi ai servizi di smart

city e illuminazione artistica.

La proposta di PPP ed il relativo Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica presentati dal proponente

comprende la seguente documentazione:

PARTE B - PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA
• B.0 ELENCO ELABORATI
• B.ES EXECUTIVE SUMMARY
• B.1 RELAZIONE ILLUSTRATIVA
• B.2 STUDIO DI FATTIBILITA' AMBIENTALE E PAESAGGISTICA
• B.3 RELAZIONE TECNICA
• ALLEGATO B.3.1 SCHEDE TECNICHE DEI MATERIALI
• ALLEGATO B.3.2 CALCOLI ILLUMINOTECNICI TIPOLOGICI
• ALLEGATO B.3.3 ELENCO TABELLARE DEI PUNTI LUCE ILLUMINAZIONE PUBBLICA
• ALLEGATO B.3.4 ELENCO TABELLARE DEI QUADRI ELETTRICI
• ALLEGATO B.3.5 RELAZIONE ENERGETICA

ELABORATI GRAFICI
CLASSIFICAZIONE STRADALE DELLA CITTA' DI TRIESTE
• B.4.CS.00 QUADRANTE 00 - INQUADRAMENTO GENERALE Tavola A0
• B.4.CS.01 QUADRANTE 01 Tavola A0
• B.4.CS.02 QUADRANTE 02 Tavola A0
• B.4.CS.03 QUADRANTE 03 Tavola A0
• B.4.CS.04 QUADRANTE 04 Tavola A0
• B.4.CS.05 QUADRANTE 05 Tavola A0
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• B.4.CS.06 QUADRANTE 06 Tavola A0
• B.4.CS.07 QUADRANTE 07 Tavola A0
• B.4.CS.08 QUADRANTE 08 Tavola A0
• B.4.CS.09 QUADRANTE 09 Tavola A0
• B.4.CS.10 QUADRANTE 10 Tavola A0
• B.4.CS.11 QUADRANTE 11 Tavola A0

CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA DI INGRESSO
• B.4.CI.00 QUADRANTE 00 - INQUADRAMENTO GENERALE Tavola A0
• B.4.CI.01 QUADRANTE 01 Tavola A0
• B.4.CI.02 QUADRANTE 02 Tavola A0
• B.4.CI.03 QUADRANTE 03 Tavola A0
• B.4.CI.04 QUADRANTE 04 Tavola A0
• B.4.CI.05 QUADRANTE 05 Tavola A0
• B.4.CI.06 QUADRANTE 06 Tavola A0
• B.4.CI.07 QUADRANTE 07 Tavola A0
• B.4.CI.08 QUADRANTE 08 Tavola A0
• B.4.CI.09 QUADRANTE 09 Tavola A0
• B.4.CI.10 QUADRANTE 10 Tavola A0
• B.4.CI.11 QUADRANTE 11 Tavola A0

VIDEOSORVEGLIANZA E FIBRA OTTICA
• B.4.VI.01 ANALISI STATO DI FATTO - VIDEOSORVEGLIANZA Tavola A0
• B.4.VI.02 STATO DI PROGETTO - VIDEOSORVEGLIANZA Tavola A0
• B.4.VI.03  STATO  DI  PROGETTO  -  FIBRA  OTTICA  E  CONNESSIONE  VIDEOSORVEGLIANZA
ALL'INFRASTRUTTURA DI RETE Tavola A0

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA IMPIANTI STATO DI FATTO SF

ANALISI STATO DI FATTO APPARECCHI ILLUMINANTI IP: TIPOLOGIA PER FAMIGLIA
• B.4.SF_A.00 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO GENERALE Tavola A0
• B.4.SF_A.01 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO 01 Tavola A0
• B.4.SF_A.02 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO 02 Tavola A0

ANALISI STATO DI FATTO SORGENTI IP: TIPOLOGIA PER FAMIGLIA
• B.4.SF_S.00 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO GENERALE Tavola A0
• B.4.SF_S.01 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO 01 Tavola A0
• B.4.SF_S.02 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO 02 Tavola A0

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA IMPIANTI STATO DI PROGETTO SP

PROGETTO APPARECCHI ILLUMINANTI IP: TIPOLOGIA PER FAMIGLIA
• B.4.SP_A.00 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO GENERALE Tavola A0
• B.4.SP_A.01 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO 01 Tavola A0
• B.4.SP_A.02 CENTRO STORICO - ZONA DI INTERVENTO 02 Tavola A0

ATTRAVERSAMENTO PEDONALE LUMINOSO
• B.4.AP.00 TIPOLOGICO ATTRAVERSAMENTO PEDONALE Tavola A1

PROGETTO COLORE DELLA LUCE IP
• B.4.SP_C.00 QUADRANTE 00 - INQUADRAMENTO GENERALE Tavola A0
• B.4.SP_C.01 QUADRANTE 01 Tavola A0
• B.4.SP_C.02 QUADRANTE 02 Tavola A0
• B.4.SP_C.03 QUADRANTE 03 Tavola A0
• B.4.SP_C.04 QUADRANTE 04 Tavola A0
• B.4.SP_C.05 QUADRANTE 05 Tavola A0
• B.4.SP_C.06 QUADRANTE 06 Tavola A0
• B.4.SP_C.07 QUADRANTE 07 Tavola A0
• B.4.SP_C.08 QUADRANTE 08 Tavola A0
• B.4.SP_C.09 QUADRANTE 09 Tavola A0
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• B.4.SP_C.10 QUADRANTE 10 Tavola A0
• B.4.SP_C.11 QUADRANTE 11 Tavola A0

CODICE ELABORATO ILLUMINAZIONE ARTISTICA
• B.4.SP_IA.01 ELABORATO DI SINTESI - PROPOSTE DI RIQUALIFICAZIONE DELLE PRINCIPALI EVIDENZE
STORICHE-ARTISTICHE E FUNZIONALI Tavola A3
• B.4.SP_IA.02a PIAZZA UNITA' D'ITALIA – ILLUMINAZIONE A LED DELLA PIAZZA E DELLE FACCIATE
PERIMETRALI Tavola A3
• B.4.SP_IA.02b PIAZZA UNITA' D'ITALIA – ILLUMINAZIONE A LED DELLA PIAZZA E DELLE FACCIATE
PERIMETRALI Tavola A3
• B.4.SP_IA.02c PIAZZA UNITA' D'ITALIA – ILLUMINAZIONE A LED DELLA PIAZZA E DELLE FACCIATE
PERIMETRALI Tavola A3
• B.4.SP_IA.02d PIAZZA UNITA' D'ITALIA – ILLUMINAZIONE A LED DELLA PIAZZA E DELLE FACCIATE
PERIMETRALI Tavola A3
• B.4.SP_IA.02e PIAZZA UNITA' D'ITALIA – ILLUMINAZIONE A LED DELLA PIAZZA E DELLE FACCIATE
PERIMETRALI Tavola A3
• B.4.SP_IA.03 CASTELLO DI SAN GIUSTO - ILLUMINAZIONE RGB DEL CASTELLO IN OCCASIONE DI
PARTICOLARI EVENTI Tavola A3
• B.4.SP_IA.04 CANAL GRANDE -INSTALLAZIONE RGB TEMPORANEA Tavola A3
• B.4.SP_IA.05 ARCO DI RICCARDO- ILLUMINAZIONE ARCHITETTONICA A LED Tavola A3
• B.4.SP_IA.06  CHIESA DI SANT'ANTONIO TAUMATURGO -  ILLUMINAZIONE ARCHITETTONICA A LED
Tavola A3
• B.4.SP_IA.07  CHIESA  DI  SAN  BARTOLOMEO  APOSTOLO  A  OPICINA  -  ILLUMINAZIONE
ARCHITETTONICA Tavola A3
• B.4.SP_IA.08 CHIESA DI SAN MARTINO A PROSECCO – ILLUMINAZIONE ARCHITETTONICA Tavola A3
• B.4.SP_IA.09  PARROCCHIA  DELL'INVENZIONE  DELLA  SANTA  CROCE  A  SANTA  CROCE  -
ILLUMINAZIONE ARCHITETTONICA Tavola A3
• B.4.SP_IA.10 CHIESA DI SANTA MARIA MADDALENA A BASOVIZZAILLUMINAZIONE ARCHITETTONICA
Tavola A3
• B.4.SP_IA.11  CHIESA  DEI  SANTI  ERMACORA  E  FORTUNATO  A  ROIANO  -  ILLUMINAZIONE
ARCHITETTONICA Tavola A3
PROIEZIONE E MAPPING STATICO
• B.4.SP_PMS SISTEMI DI PROIEZIONE PER MAPPING STATICO E COMUNICAZIONE VISIVA
PUNTI DI ALIMENTAZIONE PER MANIFESTAZIONE EVENTI
• B.4.SP_AME PUNTI DI ALIMENTAZIONE PER MANIFESTAZIONE ED EVENTI
SERVIZIO DI MONITORAGGIO STALLI DI SOSTA DISABILI
• B.4.SP_MSD SERVIZIO DI MONITORAGGIO STALLI DI SOSTA DISABILI
• B.5 PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI
LUOGHI DI LAVORO
• B.6 CALCOLO SOMMARIO DELLA SPESA
• B.7 QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO
• B.8 CAPITOLATO DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE
• B.9 CRONOPROGRAMMA

PARTE C - DOCUMENTAZIONE CONTRATTUALE - SPECIFICHE DEL SERVIZIO
• C.1 BOZZA DI CONVENZIONE
• Allegato C.1.1 DOCUMENTI CONTRATTUALI
• Allegato C.1.2 DEFINIZIONI
• Allegato C.1.3 MATRICE DEI RISCHI
• Allegato C.1.4 MODALITA’ DI MISURAZIONE DEGLI INDICATORI /A3
• C.2 SPECIFICAZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO E DELLA GESTIONE
• C.2.1 PRESTAZIONI RELATIVE A LUMINARIE E ADDOBBI NATALIZI

• C.3 PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

Con determinazione a  contrarre  n.  598/2023 dd. 10/03/2023,  esecutiva in  data  14/03/2023,  è  stato

autorizzato il ricorso alla procedura aperta e con l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente

più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 60 e 95 del D.Lgs n. 50/2016.
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Con  Determinazione  n.  965/2023  dd.  14/03/2023,  immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il

prospetto  di  esplicitazione  dei  criteri  di  valutazione  dell'offerta  economicamente  più  vantaggiosa

oltreché la tabella di correlazione tra livelli attesi di qualità e coefficienti da attribuire alle offerte da

parte dei commissari di gara.

Al progetto sono stati attribuiti i seguenti codici: CODICE OPERA n. 22147 - CUP F99J22002370007

- CUI S00210240321202312678 - CIG 9720172BAD. 

Il  Responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  dell'art.  31  del  Codice,  è  individuato  nel  dott.  Andrea

Prodan, Direttore del Servizio Project Financing e Coordinamento Amministrativo.

1.2. PIATTAFORMA TELEMATICA

La presente procedura viene svolta, ove non diversamente previsto, attraverso l'utilizzazione di una

piattaforma telematica di negoziazione, conforme alle prescrizioni di cui agli artt. 40 e 58 del D. lgs. n.

50/2016 e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. lgs. n. 82/2005, mediante la quale verranno gestite

le fasi di gara.

In particolare, la procedura viene espletata utilizzando il Portale eAppaltiFVG, accessibile attraverso

l'indirizzo  https://eAppalti.regione.fvg.it (in  seguito  “Portale”),  all'interno  della  cartella  di  gara

denominata “affidamento in concessione del servizio di illuminazione pubblica, della rete semaforica,

di assistenza alla viabilità cittadina, dei servizi SMART CITY e delle luminarie e addobbi natalizi e

acquisto del vettore elettrico del Comune di Trieste”.

Le istruzioni operative per il corretto inserimento in piattaforma della documentazione di gara, nonché

per l'utilizzo degli strumenti a supporto sono riportate nel documento denominato “Istruzioni operative

per la presentazione telematica delle offerte”, reperibile nell'area pubblica “Bandi e Avvisi” del Portale,

all'interno dell'iniziativa relativa alla procedura di cui trattasi.

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile:

a) la previa registrazione al Portale all'indirizzo  https://eAppalti.regione.fvg.it

b) il possesso e l'utilizzo della firma digitale di cui all'art. 1 comma 1 lettera s) del D. lgs. n. 82/2005,

rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la creazione di una
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firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall'art. 38 comma 2 del D.PR. 445/2000;

c) la dotazione hardware e software minima riportata nella homepage del Portale.

Conformemente  a  quanto  previsto  dall'art.  52  del  D.  lgs.  n.  50/2016,  l'offerta  per  la  procedura,  i

chiarimenti e tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni relativi alla procedura devono essere

effettuati  esclusivamente  attraverso  il  Portale  e,  quindi,  per  via  telematica,  mediante  l'invio  di

documenti elettronici sottoscritti con firma digitale.

Con il primo accesso al Portale (“Servizi per gli operatori economici” disponibile alla Home Page del

sito)  l'operatore  economico  deve  provvedere  alla  registrazione  al  Portale  medesimo,  seguendo  le

indicazioni ivi contenute. La registrazione al Portale è a titolo gratuito.

L'operatore economico concorrente ha l'obbligo di comunicare in modo corretto i propri dati ed ogni

informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione (dati di registrazione).

La registrazione al Portale deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o dal soggetto

dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare l'operatore economico medesimo.

In caso di partecipazione alla procedura da parte di RTI/Consorzi è sufficiente la registrazione della

sola impresa mandataria; pertanto, le chiavi per accedere al sistema per la collocazione delle offerte

saranno quelle dell'impresa mandataria.

L'operatore economico,  con la  registrazione e,  comunque,  con la  presentazione dell'offerta,  dà  per

valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all'interno del Portale dall'account

riconducibile all'operatore economico medesimo; ogni azione inerente l'account all'interno del Portale

si  intenderà,  pertanto,  direttamente  ed  incontrovertibilmente  imputabile  all'operatore  economico

registrato.

Gli operatori economici che partecipano alla procedura esonerano espressamente la stazione appaltante

ed i suoi dipendenti e collaboratori da ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o

difetto  relativo  ai  servizi  di  connettività  necessari  a  raggiungere,  attraverso  la  rete  pubblica  di

telecomunicazioni, il sistema telematico di acquisizione delle offerte di gara.

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI
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2.1 DOCUMENTAZIONE DI GARA

La documentazione di gara comprende:

– Documentazione  di  proposta  e  di  progetto  di  fattibilità  tecnico  economica  approvati  con

Deliberazione Consiliare n. 22 dd. 10.06.2021;

– Determinazione a contrarre n. 598/2023 e relativo allegato (all. A);

– Determinazione di definizione dei criteri di valutazione n. 965/2023 e relativi allegati (All. A e

B);

– Bando di gara;

– Disciplinare di gara;

– Patto di Integrità;

– altri  allegati:  modulistica  per  le  dichiarazioni  da  parte  dei  concorrenti  e  modello  di  offerta

economica.

– Documentazione complementare.

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: bandieconcorsi.comune.trieste.it

2.1.1 DOCUMENTAZIONE COMPLEMENTARE

La documentazione complementare messa a disposizione degli offerenti consiste in:

– Regolamento-Disciplinare d'esercizio di impianti di IP promiscui, prot. N-2019 /15/3/1  2/2 sez.

2019/3538 dd. 21/3/2019 approvato con Delibera di Giunta n. 149 dd. 28/3/2019;

– Prospetto di consistenza delle maestranze impiegate gestore uscente dell'illuminazione pubblica

e della gestione semaforica, allegato alla Det. n.  598/2023, con riferimento alle finalità della

clausola sociale prevista all'art. 23.

2.2 CHIARIMENTI

Oltre che mediante la messaggistica della piattaforma eAppalti, è possibile ottenere chiarimenti sulla

presente procedura anche mediante la proposizione di quesiti scritti, esclusivamente in lingua italiana,

da inoltrare all'indirizzo riccardo.vatta@comune.trieste.it e/o  co  mune.trieste@certgov.fvg.it almeno 10

(dieci) giorni prima della scadenza del termine stabilito per la ricezione delle offerte (24 aprile 2023).
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Ai sensi dell'art.  74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile

verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione

delle  offerte  (28  aprile  2023),  mediante  pubblicazione  in  forma  anonima  all'indirizzo  internet

bandieconcorsi.comune.trieste.it

Non sono ammessi chiarimenti telefonici.

2.3 COMUNICAZIONI

Ai sensi dell'art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta,

l'indirizzo  PEC  o,  solo  per  i  concorrenti  avente  sede  in  altri  Stati  membri,  l'indirizzo  di  posta

elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all'art. 76, comma 5, del Codice.

Tutte  le  comunicazioni  tra  Stazione  appaltante  e  operatori  economici,  salvo  quanto  disposto  al

precedente  punto,  si  intendono  validamente  ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese  mediante  il

Portale, tramite l'Area Messaggi della RdO di qualifica relativa alla presente procedura.

La  presenza  di  una  comunicazione  nella  suddetta  Area  Messaggi  viene  notificata  via  PEC  ai

concorrenti all'indirizzo indicato in fase di registrazione; il concorrente è comunque tenuto a visionare

costantemente  l'Area  Messaggi  della  RdO  di  qualifica  e  a  prendere  visione  delle  comunicazioni

presenti. 

Con l'accesso alla RdO di qualifica, ciascun concorrente elegge automaticamente domicilio nell'Area

Messaggi.

In via residuale, la stazione appaltante si riserva di effettuare eventuali comunicazioni via PEC senza

utilizzo del Portale, facendo riferimento all'indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri

Stati membri, l'indirizzo di posta elettronica, indicato dai concorrenti in sede di registrazione al Portale.

Eventuali  modifiche  dell'indirizzo  PEC/posta  elettronica  o  problemi  temporanei  nell'utilizzo  di  tali

forme  di  comunicazione,  dovranno  essere  tempestivamente  segnalate  alla  stazione  appaltante;

diversamente  la  medesima  declina  ogni  responsabilità  per  il  tardivo  o  mancato  recapito  delle

comunicazioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche
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se non ancora formalmente costituiti, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all'art. 46 lettera f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si

intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all'offerente si intende validamente resa a tutti gli

operatori economici ausiliari.

3. OGGETTO DELLA CONCESSIONE E IMPORTO

Procedura per l'affidamento in concessione, in partenariato pubblico privato mediante lo strumento del

project financing della progettazione, esecuzione e gestione degli impianti di illuminazione pubblica,

degli  impianti  semaforici,  impianti  SMART,  luminarie  alberature  e  addobbi  natalizi,  segnaletica

stradale, fornitura del vettore energetico elettrico del Comune di Trieste, ai sensi dell'art. 183 comma 15

del d. lgs. 50/2016:

1. predisposizione del progetto definitivo/esecutivo degli interventi di efficientamento energetico,

riqualificazione funzionale ed adeguamento normativo degli impianti di illuminazione pubblica

e degli impianti semaforici;

2. ogni analisi e/o attività connessa e funzionale alla progettazione, esecuzione e gestione degli

impianti;

3. l'esecuzione di lavori a regola d'arte ed in conformità al progetto definitivo/esecutivo;

4. la manutenzione ordinaria e la manutenzione straordinaria conservativa degli impianti secondo

le previsioni del progetto definitivo/esecutivo e del piano di manutenzione e delle sue parti in

relazione al ciclo di vita degli impianti;

5. la gestione e l’erogazione dei servizi per tutta la durata della concessione in conformità a quanto

stabilito nella sezione V della bozza di Convenzione presentata dal Promotore.

Secondo  la  seguente  classificazione  di  CPV,  come  meglio  dettagliato  nella  proposta  di  Project

Financing presentata dal promotore:

Descrizione servizi CPV P (principale)
S (secondaria)
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Servizi di manutenzione di impianti di illuminazione stradale 50232100-1 P

Messa in opera di impianti di illuminazione pubblica 50232110-4 S

Gestione di impianti elettrici 65320000-2 S

Servizi energetici e affini 71314000-2 S

Erogazione di energia elettrica 65310000-9 S

I servizi dovranno essere svolti, salve le migliorie offerte nell’offerta tecnica, secondo le specifiche

contenute nella documentazione posta a base di gara per quanto attiene alla quantità, alla qualità, alla

consistenza,  alla  specifica  funzione  e  alla  potenza  degli  impianti  come  previsto  nel  Progetto  di

Fattibilità tecnico-economica.

La quantità e la qualità dei lavori di efficientamento degli Impianti sono quelle indicati nella proposta

salvi  i  miglioramenti  offerti  in  gara  nella  specifica  composizione  qualitativa  e  secondo  il

Cronoprogramma presentato in offerta tecnica dell’affidatario.

Si specifica sin d'ora che la Direzione dei lavori, il Coordinamento della Sicurezza in esecuzione,

l’Assistenza al Direttore dell’Esecuzione ed i collaudi sia in corso d'opera sia finali saranno eseguiti da

professionisti  abilitati  nominati  dal Concedente i  cui costi  saranno a carico del Concessionario,  nel

limite delle risorse previste nel quadro economico di progetto.

L'importo  di  Quadro  Economico  dell'investimento  è  pari  a  Euro  28.618.343,00  -  IVA inclusa  –

totalmente a carico del Concessionario. L'importo dell'investimento netto, come desunto dal PEF, è

pari a 26.240.021,00 – IVA esclusa;

L'importo dell'investimento complessivo è suddiviso come di seguito riportato:

INVESTIMENTI INIZIALI

Lavori € 23.188.635,00

Oneri per la sicurezza € 594.580,00

Somme a disposizione - IVA € 4.835.128,00 di cui 2.378.322,00 di IVA

TOTALE QE € 28.618.343,00 di cui 2.378.322,00 di IVA

INVESTIMENTO netto € 26.240.021,00
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Ai sensi dell'art. 167 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il valore della concessione, come desunto dai ricavi

del PEF a base di gara, comprensivo del canone per servizi,  di eventuali lavori extra da finanziare

eventualmente e all'occorrenza, dei proventi previsti per TEE, è pari a  Euro 71.698.281,00.

L'importo  a  base  di  gara  per  i  canoni  di  servizio  è  pari  a  Euro  60.320.000,00  al  netto  dell'IVA

(4.640.000,00 €/anno per 13 anni di concessione), suddivisi tra i diversi servizi in progetto come di

seguito riportato:

Il progetto di fattibilità tecnico-economica a base di gara è stato approvato con D.C. n. 22/2021.

DIRITTO DI  PRELAZIONE -  Ai  sensi  dell'art.  183 co.  15  del  D.  lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.,  se  il

promotore non risulterà aggiudicatario, potrà esercitare, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione

dell'aggiudicazione  definitiva  contenente  le  condizioni  offerte  dall'aggiudicatario,  il  diritto  di

prelazione  e  divenire  aggiudicatario  se  dichiara  di  impegnarsi  ad  adempiere  alle  obbligazioni

contrattuali  alle  medesime condizioni  offerte  dall'aggiudicatario  –  tramite  formale  dichiarazione  di

impegno ai nuovi termini del progetto e, in particolare modo, alla Convenzione ed alle condizioni del

Piano  Economico  Finanziario  presentato  dall'aggiudicatario.  Qualora  il  promotore  non  risulti

aggiudicatario  e  non  eserciti  la  prelazione,  ha  diritto  al  pagamento,  a  carico  dell'aggiudicatario,

dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati nel comma 9 dell'art.

183 del sopraccitato decreto, i quali sono di seguito esplicitati:
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COSTI DI REDAZIONE DELLA PROPOSTA

TOTALE Euro 420.000,00 

4. DURATA DELLA CONCESSIONE, OPZIONI E RINNOVI

4.1 DURATA

La durata della concessione è di 13 (tredici) anni corrispondenti agli anni di gestione degli impianti e

comprensivi dei tempi di progettazione, di approvazione del progetto e di esecuzione dei lavori come

risulta dal Progetto di Fattibilità.

Si precisa che, nell'ambito del rischio normativo già previsto nella matrice dei rischi, in connessione

con eventuali situazioni di crisi energetica o di crisi nell'approvvigionamento dei vettori energetici o di

razionamento degli  stessi,  qualora il  Governo nazionale o regionale od altre autorità preposte (p.e.

ARERA) introducessero normativa od atti regolatori intesi ad imporre obbligatoriamente riduzione di

orari di funzionamento od ancora modificazioni obbligate di altri parametri ordinari di funzionamento

degli impianti illuminazione, e qualora dette imposizioni dovessero produrre significative alterazioni

dell'equilibrio economico-finanziario del contratto a danno del concessionario,  si potrà dar luogo a

revisione del PEF, come già ordinariamente prevista, con riequilibrio dello stesso unicamente mediante

allungamento  della  durata  della  concessione,  senza  ulteriori  esborsi  in  numerario  a  carico  del

concedente.

5.  SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI

PARTECIPAZIONE

Gli  operatori,  anche stabiliti  in  altri  Stati  membri,  possono partecipare alla  presente gara in  forma

singola o associata, secondo le disposizioni dell'art.  45 del Codice, purché in possesso dei requisiti

prescritti dai successivi articoli.

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48.

E'  vietato  ai  concorrenti  di  partecipare  alla  procedura  in  più  di  un  raggruppamento  temporaneo o

consorzio  ordinario  di  concorrenti  o  aggregazione  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  (nel

prosieguo, aggregazione di imprese di rete).
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E'  vietato  al  concorrente  che  partecipa  alla  procedura  in  raggruppamento  o  consorzio  ordinario  di

concorrenti, di partecipare anche in forma individuale.

E' vietato al concorrente che partecipa alla procedura in aggregazione di imprese di rete, di partecipare

anche in forma individuale.  

I consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di

offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra

forma, alla procedura. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in

caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale.

Nel caso di consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal

consorzio per l'esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto

per l'esecuzione.

Le aggregazioni  tra  imprese aderenti  al  contratto  di  rete  di  cui  all'art.  45,  comma 2,  lettera  f)  del

Codice,  rispettano  la  disciplina  prevista  per  i  raggruppamenti  temporanei  di  imprese  in  quanto

compatibile. In particolare:

a)  nel  caso in cui la rete  sia dotata di organo comune con potere di  rappresentanza e soggettività

giuridica (cd. rete- soggetto), l'aggregazione di imprese partecipa a mezzo dell'organo comune, che

assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L'organo comune potrà

indicare  anche  solo  alcune  tra  le  imprese  retiste  per  la  partecipazione  alla  gara  ma  dovrà

obbligatoriamente far parte di queste;

b)  nel  caso  in  cui  la  rete  sia  dotata  di  organo comune  con potere  di  rappresentanza  ma  priva  di

soggettività  giuridica  (cd.  rete-contratto),  l'aggregazione  di  imprese  di  rete  partecipa  a  mezzo

dell'organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti

per  la mandataria e qualora il  contratto di  rete  rechi mandato allo stesso a presentare domanda di

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L'organo comune potrà indicare

anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla procedura ma dovrà obbligatoriamente

far parte di queste;
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c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia

sprovvista  di  organo  comune,  oppure  se  l'organo  comune  è  privo  dei  requisiti  di  qualificazione,

l'aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con

applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per  tutte  le  tipologie  di  rete,  la  partecipazione  congiunta  alle  gare  deve  risultare  individuata  nel

contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello

stesso dovrà essere commisurata ai tempi di esecuzione della concessione (cfr. Determinazione ANAC

n. 3 del 23 aprile 2013).

Il  ruolo di  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo di  imprese  può essere  assunto

anche da un consorzio di cui all'art. 45, comma 1, lett. b) e c) ovvero da una sub-associazione, nelle

forme di un RTI o consorzio ordinario costituito oppure di un'aggregazione di imprese di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se invece la rete è dotata

di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il  ruolo di

mandataria della sub-associazione è conferito alle imprese retiste partecipanti alla procedura, mediante

mandato ai sensi dell'art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle quote di

partecipazione.

Ai sensi dell'art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l'impresa in concordato preventivo

con continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria

e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

Ai sensi dell'art. 184 co. 1 del Codice,l'aggiudicatario ha la facoltà, dopo l'aggiudicazione, di costituire

una società di progetto in forma di società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile, con

capitale sociale non inferiore alla quota di capitale proprio a copertura dell'investimento.       

In caso di partecipazione di un concorrente riunito, questi dovrà indicare la quota di partecipazione al

capitale sociale da parte di ciascun soggetto facente parte dello stesso, qualora intenda costituire la

società di progetto in caso di aggiudicazione.
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6. REQUISITI GENERALI

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all'art.

80 del Codice.

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell'art. 53,

comma 16- ter, del D.Lgs 165/2001.

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione

dalla gara, ai sensi dell'art. 1, comma 17, della L.190/2012.

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi seguenti.

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere

trasmessi mediante FVOE in conformità alla Delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022.

Ai  sensi  dell'art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte  prive  della

qualificazione richiesta dal presente disciplinare.

7.1 REQUISITI DI IDONEITA'

7.1.1 Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura  o ad altro  organismo

equipollente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza (l'oggetto sociale dell'impresa, come

da registrazioni camerali, deve comprendere o essere coerente con l'oggetto della presente gara).

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all'art. 83,

comma 3, del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale

è stabilito.

Per i raggruppamenti di cui all'art. 45, comma 2, lett. d), i consorzi di cui all'art. 45, comma 2,

lett. e) e i soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lett. f) e g), il suddetto requisito deve essere posseduto

da ciascuna impresa appartenente al raggruppamento o consorzio.

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) il suddetto requisito deve essere posseduto dal

consorzio e da tutte le imprese indicate quali esecutrici.

Si  precisa  che  il  possesso  di  tale  requisito  non  è  richiesto  per  il/i  soggetto/i  non  avente/i  forma
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societaria che svolgerà/svolgeranno i servizi di architettura ed ingegneria.

7.1.2.  essere  Esco  (Energy  Service  Company)  ovvero  essere  società  di  servizi  energetici  ai  sensi

dell'art. 2, comma 1, lett. i), del D.lgs. n. 115/2008 e s.m.i. che hanno come oggetto sociale, anche non

esclusivo, l'offerta di servizi integrati per la realizzazione e l'eventuale gestione di interventi per il

risparmio energetico.

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale

è stabilito.

Per i raggruppamenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) e

i soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lett. f) e g), del Codice il suddetto requisito deve essere posseduto

almeno dalla mandataria.

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il suddetto requisito deve essere

posseduto o dal consorzio o dai consorziati esecutori.

Per la comprova dei requisiti  la stazione appaltante acquisisce d'ufficio i documenti  in possesso di

pubbliche  amministrazioni,  previa  indicazione,  da  parte  dell'operatore  economico,  degli  elementi

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti.

7.2  REQUISITI  DI  CAPACITA'  ECONOMICA   FINANZIARIA  E  TECNICO

PROFESSIONALE

7.2.1 Requisiti dei concessionari

- Ai sensi dell'art. 183 co.15 del D. lgs. n. 50/2016 i concorrenti, compreso il promotore, devono essere

in possesso, ai sensi dell'art. 95 del D.P.R. n. 207/2010, dei seguenti requisiti per i concessionari:

a)  fatturato  medio  annuo  relativo  alle  attività  svolte  negli  ultimi  cinque  anni  antecedenti  alla

pubblicazione del bando non inferiore al 10 (dieci) % dell'investimento previsto per l'intervento pari ad

Euro 26.240.021,00, e dunque ad Euro 2.624.002,10.-

b) capitale sociale non inferiore ad un ventesimo dell'investimento previsto per l'intervento pari ad Euro

26.240.021,00, e dunque ad Euro 1.312.001,05.-
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c) svolgimento negli ultimi cinque anni di servizi affini a quello previsto dall'intervento per un importo

medio annuo non inferiore al  5 (cinque) % dell'investimento previsto per l'intervento pari  ad Euro

26.240.021,00, e dunque ad Euro 1.312.001,05.-

d) svolgimento negli ultimi cinque anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall'intervento

per un importo medio annuo pari ad almeno il 2 (due)% dell'investimento previsto dall'intervento pari

ad Euro 26.240.021,00, e dunque ad Euro 524.800,42.-

Per  servizi  affini  a  quello  previsto  dall'intervento  si  intendono  servizi  aventi  ad  oggetto  la

riqualificazione energetica e la gestione degli impianti secondo una delle seguenti tipologie:

– Servizi di manutenzione di impianti di illuminazione stradale

– Erogazione di energia elettrica

In  alternativa  ai  requisiti  previsti  dalle  lettere  c)  e  d),  il  concessionario  deve  possedere  i  requisiti

previsti dalle lettere a) e b) in misura doppia.

Il requisito di cui alla lettera b) può essere dimostrato anche attraverso il patrimonio netto.

I  soggetti  che  partecipano  alla  gara  devono  inoltre,  se  intendono  eseguire  i  lavori  con  la  propria

organizzazione di impresa, essere qualificati ai sensi dei successivi paragrafi 7.2.2. e 7.2.3.

Se il concessionario non esegue direttamente i lavori oggetto della concessione, deve essere in possesso

esclusivamente dei requisiti di cui sopra, lettere a), b), c) e d).

In  caso  di  servizio/i  svolto/i  dall'impresa  concorrente  nell'ambito  di  soggetti  aventi  forma

plurisoggettiva, dovrà essere specificata la parte dei servizi svolta dall'impresa concorrente nell'ambito

del soggetto avente forma plurisoggettiva.

Il concorrente, inoltre, deve:

- essere in possesso della certificazione di qualità ISO 9001.

Per i raggruppamenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) e

i soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lett. f) e g), del Codice il suddetto requisito deve essere posseduto

almeno dalla mandataria.

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice il suddetto requisito deve essere posseduto
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direttamente dal consorzio.

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice il suddetto requisito deve essere posseduto

secondo quanto prevede l’art. 47 comma 2 bis del codice.

-  essere in possesso della certificazione di qualità ISO 14001.

Per i raggruppamenti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. e) e

i soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lett. f) e g), del Codice il suddetto requisito deve essere posseduto

almeno dalla mandataria.

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) del Codice il suddetto requisito deve essere posseduto

direttamente dal consorzio.

Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice il suddetto requisito deve essere

posseduto secondo quanto prevede l’art. 47 comma 2 bis del codice.

La comprova dei requisiti relativi alle certificazioni di cui sopra è fornita mediante esibizione di copia

informatica di un certificato di conformità dei sistemi aziendali alle suddette norme tecniche.

Tale documento deve essere rilasciato da un organismo di certificazione accreditato, ai sensi della

norma UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1, per lo specifico settore e campo di applicazione richiesto, da un

Ente nazionale unico di accreditamento firmatario degli accordi EA/MLA oppure autorizzato a norma

dell’art. 5, paragrafo 2 del Regolamento (CE) n. 765/2008.

Al  ricorrere  delle  condizioni  di  cui  agli  articoli  82,  comma  2  e  87,  commi  1  e  2  del  Codice

l’Amministrazione aggiudicatrice accetta anche altre prove relative all’impiego di misure equivalenti,

valutando l’adeguatezza delle medesime agli standard sopra indicati.

Il concorrente dovrà inoltre produrre una dichiarazione sottoscritta da uno o più istituti finanziatori di

manifestazione di interesse a finanziare l'operazione ai sensi dell'art. 165 comma 4 del D.Lgs. 50/2016.

7.2.2 Requisiti per i lavori

Possesso di idonea attestazione SOA ai sensi dell'art. 84 D.lgs. n. 50/2016, in corso di validità alla data

della gara, rilasciata da Società di Attestazione di cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata che

documenti il possesso della qualificazione nelle seguenti categorie:
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CATEGORIE DI OPERE GENERALI E SPECIALIZZATE Importo e incidenza sul totale

OG10 VIII P IMPIANTI PER LA TRASFORMAZIONE ALTA/MEDIA 
TENSIONE E PER LA DISTRIBUZIONE DI ENERGIA 
ELETTRICA IN CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA ED 
IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE

€ 19.830.370,00 – 83,4%

OS19 IV S IMPIANTI DI RETI DI TELECOMUNICAZIONE E DI 
TRASMISSIONE DATI € 2.847.765,00 – 12,0%

OS9 III 
S IMPIANTI PER LA SEGNALETICA LUMINOSA E LA 

SICUREZZA DEL TRAFFICO € 1.105.080,00 – 4,6%

TOTALE LAVORI   € 23.188.635,00

ONERI DI SICUREZZA € 594.580,00

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI € 23.783.215,00

L'incidenza percentuale presunta della manodopera sull'importo dei lavori è forfettariamente stimata in

circa il 18%.

Si evidenzia inoltre che le categorie scorporabili OS19 e OS9 non sono a qualificazione obbligatoria e

sono subappaltabili integralmente. 

Si  precisa che l'affidatario del subappalto non deve aver partecipato alla procedura per l'affidamento

della concessione.

Per  ulteriori  disposizioni  in  merito  al  subappalto  si  rinvia  al  successivo  paragrafo  n.  9

“SUBAPPALTO”.

Per partecipare alle procedure di affidamento congiunto della progettazione e dell’esecuzione di lavori,

le imprese attestate per prestazioni di sola esecuzione devono dimostrare il possesso dei requisiti dei

progettisti (vedi successivi paragrafi 7.2.3), attraverso un progettista associato o indicato in sede di

offerta in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, comma 1, del codice,

Le  imprese  attestate  per  prestazioni  di  progettazione  e  costruzione  documentano  i  requisiti  per  lo

svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio

staff di progettazione.

La comprova del requisito è fornita mediante attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori

pubblici.  In  caso  di  concorrenti  con  idoneità  plurisoggettiva  il  suddetto  requisito  deve  essere

posseduto dalla/e impresa/e che eseguirà/anno i lavori. La comprova del requisito è fornita mediante
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attestazione di qualificazione all’esecuzione di lavori pubblici.

7.2.3 Requisiti per i servizi di architettura ed ingegneria

Nel caso in cui il concessionario intenda dare corso alla progettazione direttamente, oltre ai requisiti

richiesti come concessionario, dovrà essere in possesso dei requisiti tecnico professionali.

Il  soggetto che svolgerà i  servizi di  architettura ed ingegneria deve essere in possesso dei requisiti

richiesti dal D.M. 2 dicembre 2016 n. 263 in relazione alla tipologia di operatore economico assunta dal

suddetto  soggetto  tra  quelle  elencate  all'art.  46  del  D.  lgs.  n.  50/2016  nonché,  se  in  possesso  di

attestazione SOA di progettazione e costruzione, di uno staff tecnico di progettazione.

I concorrenti in possesso di attestazione SOA di sola costruzione devono avvalersi per la progettazione

di professionisti qualificati da indicare nell'offerta e partecipare alla gara in associazione temporanea

con uno o più soggetti, di cui all'art. 46 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., i quali necessariamente rivestono

il ruolo di mandante.

Nel caso di cui sopra, le dichiarazioni dei professionisti incaricati della progettazione circa il possesso

dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i. devono essere rese dal

Titolare  (per  il  libero  professionista  singolo),  da tutti  i  professionisti  associati  (per  le  associazioni

professionali di liberi professionisti, o studi associati, costituite in vigenza della legge n. 1815 del 1939,

anteriormente  alla  sua  abrogazione),  da  tutti  i  soci/associati  professionisti  (per  le  società  di

professionisti costituite esclusivamente da professionisti iscritti negli appositi albi, ai sensi dell'art. 46

co. 1 lettera b) del D. lgs. n. 50/2016), da tutti i soci/associati professionisti (per i Raggruppamenti

temporanei  di  professionisti  costituiti  o  da  costituire),  dai  professionisti  muniti  di  poteri  di

rappresentanza,  del  direttore  tecnico  di  cui  all'art.  3  del  D.M.  2  dicembre  2016  n.  263,  degli

amministratori muniti di potere di rappresentanza non professionisti (per le società di ingegneria), dal

socio unico o del socio di maggioranza se diversi dai soggetti già indicati (per le società di ingegneria

con  meno  di  quattro  soci),  dai professionisti  che  si  intendono  utilizzare  nello  svolgimento  delle

prestazioni  quali  professionisti  dipendenti  o  consulenti  con  contratto  su  base  annua  che  abbiano

fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo risultante
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dall'ultima dichiarazione IVA e dagli institori e dai procuratori generali o speciali muniti di potere di

rappresentanza  e  titolari  di  poteri  gestori  e  continuativi,  o  dal  legale  rappresentante  del  soggetto

partecipante per conto degli stessi ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445.

Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice,

nelle  quali  siano  presenti  due  soli  soci,  ciascuno  in  possesso  del  cinquanta  per  cento  della

partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci.

Sulla base dei corrispettivi determinati ai sensi del D.M. 17.06.2016, è richiesto il possesso dei seguenti

requisiti:  

a) avvenuto espletamento di servizi di architettura ed ingegneria negli ultimi dieci anni antecedenti la

data  di  pubblicazione  del  presente  bando e  relativi  a  lavori  appartenenti  a  ciascuna  delle  classi  e

categorie di opere indicate nella tabella sottostante cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate

sulla  base  delle  elencazioni  contenute  del  D.M.17.06.2016  Tavola  Z-1,  per  un  importo  minimo

complessivo, per ogni classe e categoria, pari ad 1 volta l'importo stimato dei lavori.

Identificazione opere ID opere Importo stimato lavori Importo minimo richiesto

Impianti IA.04 € 7.866.605,00 € 7.866.605,00

Impianti IB.08 € 15.916.610,00 € 15.916.610,00

Ai fini del raggiungimento delle somme minime fissate, deve trattarsi di servizi i cui contratti siano in

capo al soggetto concorrente ovvero ad eventuali singoli soci per le attività da questi svolte come liberi

professionisti nei casi di cui  all'art. 184 comma 2 D.Lgs. n. 50/16.

Si precisa che è sufficiente che il concorrente dimostri di aver espletato, in relazione ad ognuna delle

classi  e  categorie  sopra  indicate  o  incarichi  relativi  a  progettazione  ed  esecuzione  per  gli  importi

minimi corrispondenti a ciascuna prestazione o incarichi relativi alla sola progettazione ovvero alla sola

esecuzione  per  l'importo  globale  minimo complessivo,  così  come previsto  dalle  Linee  Guida  n.  1

“Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria” approvati dal

Consiglio dell'ANAC con Delibera n. 973 dd. 16.09.2016.
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b) avvenuto svolgimento  negli ultimi dieci anni anteriori alla data di pubblicazione del bando di due

servizi  analoghi,  relativi  a  lavori  appartenenti  ad  ognuna  delle  classi  e  categorie  dei  lavori  sotto

specificate cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo complessivo per ciascuna delle opere

sotto  elencate  non inferiore  a  0,5 volte  l'importo  stimato  dei  lavori  cui  si  riferisce  la  prestazione,

calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per

dimensione e caratteristiche tecniche a quelli oggetto della concessione.

Identificazione opere ID opere Importo stimato lavori Importo minimo richiesto

Impianti IA.04 € 7.866.605,00 € 3.933.302,50

Impianti IB.08 € 15.916.610,00 € 7.958.305,00

Ai fini del raggiungimento delle somme minime fissate, deve trattarsi di servizi i cui contratti siano in

capo al soggetto concorrente ovvero ad eventuali singoli soci per le attività da questi svolte come liberi

professionisti nei casi di cui  all'art. 184 comma 2 D.Lgs. n. 50/16.

Ai  sensi  dell'art.  8  del  D.M. 17.06.2016 del  Ministero  della  Giustizia,  le  attività  svolte  per  opere

rientranti  nella  stessa categoria di quelle  oggetto dei servizi  da affidare sono da ritenersi  idonee a

comprovare il possesso dei requisiti richiesti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello

dei servizi da affidare.

In  ogni  caso  l'incarico  di  progettazione  e  coordinamento  per  la  sicurezza  deve  essere  svolto  da

professionisti  abilitati  alla  professione  iscritti  negli  appositi  albi  e  in  possesso  delle  abilitazioni

professionali previste dalla vigente normativa, personalmente responsabili e nominativamente indicati

in sede di offerta, pena l'esclusione dalla gara.

Ai sensi dell'art. 24 comma 5 del D. lgs. n. 50/2016 in sede di offerta dovrà essere indicata la persona

fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche.

Il soggetto che si occupa del coordinamento per la sicurezza dovrà possedere i requisiti di cui all'art. 98

del D. lgs. n. 81/2008.

In sede di offerta dovrà essere indicata, altresì, la persona fisica incaricata del coordinamento per la

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione.
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Si precisa che:

• il  concorrente  deve  fornire  l'elenco  dei  professionisti  che  svolgeranno  i  servizi  con  la

specificazione delle rispettive qualifiche professionali;

• i soggetti ed i loro collaboratori che firmano il progetto non devono partecipare a più di un

raggruppamento né partecipare, contemporaneamente, in forma singola e quale componente di

un  raggruppamento  temporaneo  e  comunque  nessuno  degli  anzidetti  soggetti  deve  essere

amministratore,  socio,  dipendente  consulente  con  rapporto  esclusivo  con  società  di

professionisti o società di ingegneria che partecipano alla stessa gara.

7.3  INDICAZIONI  PER  I  RAGGRUPPAMENTI  TEMPORANEI,  CONSORZI  ORDINARI,

AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE.

I soggetti di cui all'art. 45 comma 2, lett.  d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di

partecipazione nei termini di seguito indicati.

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. Nei consorzi

ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che

deve essere assimilata alla mandataria.

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un'aggregazione di imprese di rete, i relativi

requisiti  di  partecipazione  sono  soddisfatti  secondo  le  medesime  modalità  indicate  per  i

raggruppamenti.

Il requisito relativo all'iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e

agricoltura  ed i requisiti di cui all'art. 12 della legge n. 125/1959 devono essere posseduti da:

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE per la tipologia

di prestazione che rispettivamente verrà eseguita;

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete medesima nel

caso in cui questa abbia soggettività giuridica.
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Il requisito di cui al punto 7.1.2. (ESCO) deve essere posseduto da almeno uno dei componenti del

Raggruppamento.

Qualora il candidato alla concessione sia costituito da un Raggruppamento Temporaneo di Imprese o da

un Consorzio i requisiti di cui al punto 7.2.1 devono essere posseduti dal Raggruppamento temporaneo

nel complesso.

Il  requisito  relativo  alle  SOA di  cui  al  punto  7.2.2  deve  essere  soddisfatto  dal  raggruppamento

temporaneo, dal consorzio o dal GEIE nel suo complesso.

Relativamente ai  requisiti di cui al  punto 7.2.3, in caso di partecipazione alla gara nella forma del

Raggruppamento  temporaneo,  Consorzio  o  GEIE,  i  requisiti  finanziari  e  tecnici  devono  essere

posseduti cumulativamente. Il requisito di cui al punto 7.2.3 alla lettera b) relativo ai servizi analoghi

non è frazionabile. Pertanto ognuno dei suddetti due servizi richiesti per ciascuna classe e categoria

dovrà essere svolto interamente dal concorrente o da un soggetto del Raggruppamento.

Inoltre, solo in caso di Raggruppamento temporaneo, ai sensi dell'art. 4 del decreto del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti n. 263 del 2.12.2016 (Regolamento recante definizione dei requisiti che

devono possedere gli operatori economici per l'affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria),

nello staff tecnico deve essere inserito almeno 1 (un) giovane professionista laureato, abilitato da meno

di 5 (cinque) anni all'esercizio della professione.

7.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I

CONSORZI STABILI

I  soggetti  di  cui  all'art.  45  comma  2,  lett.  b)  e  c)  del  Codice  devono  possedere  i  requisiti  di

partecipazione nei termini di seguito indicati.

Il requisito relativo all'iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e

agricoltura ed i requisiti di cui all'art. 12 della legge n. 125/1959 devono essere posseduti dal Consorzio

e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del

Codice, devono essere posseduti:
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a. per  i  consorzi  di  cui  all’art.  45,  comma  2  lett.  b)  del  Codice,  direttamente  dal  consorzio

medesimo,  salvo che quelli  relativi  alla  disponibilità  delle  attrezzature e  dei  mezzi  d’opera

nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti

dalle singole imprese consorziate;

b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere,

oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli

delle  consorziate  non  esecutrici,  i  quali  vengono  computati  cumulativamente  in  capo  al

consorzio.

7.4.1. PER I CONSORZI STABILI DI CUI ALL’ART. 46, COMMA 1, LETT. F) D. LGS. 50/2016

Per i  servizi  di  progettazione,  il  Consorzio Stabile  di  cui  all’art.  46,  comma 1,  lett.  f)  del  D. lgs.

50/2016, oltre a presentare le dichiarazioni sul possesso dei requisiti  di  carattere generale per ogni

soggetto  relativamente  ai  soggetti  che  eseguiranno il  servizio,  dovrà  indicare  per  quali  consorziati

concorre. Per i requisiti di qualificazione del Consorzio Stabile si applica l'art. 47, comma 2, del D. lgs

50/2016 come modificato dal D. lgs. 56/2017.

Ai fini della dimostrazione dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa, per i

primi cinque anni dalla loro costituzione, i Consorzi stabili possono utilizzare i requisiti delle società

consorziate, così come previsto dalle Linee Guida n. 1 dell'A.N.A.C. approvate con Delibera n. 973 dd.

14.09.2016.

8. AVVALIMENTO

Ai sensi dell'art.  89 del Codice,  l'operatore economico, singolo o associato ai  sensi dell'art.  45 del

Codice  può  dimostrare  il  possesso  dei  requisiti  di  carattere  economico,  finanziario,  tecnico  e

professionale di  cui  all'art.  83,  comma 1,  lett.  b)  e  c)  del  Codice avvalendosi  dei  requisiti  di  altri

soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.

Non è consentito l'avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale.

Ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la
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specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'ausiliaria.

Il concorrente e l'ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del Comune di Trieste in relazione

alle prestazioni oggetto del contratto.

E' ammesso l'avvalimento di più ausiliarie. L'ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.

Ai sensi dell'art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l'ausiliaria presti

l'avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla procedura sia l'ausiliaria che l'impresa

che si avvale dei requisiti.

L'ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Nel  caso  di  dichiarazioni  mendaci  si  procede  all'esclusione  del  concorrente  e  all'escussione  della

garanzia ai sensi dell'art. 89, comma 1, ferma restando l'applicazione dell'art. 80, comma 12 del Codice.

Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l'ausiliaria sussistano motivi

obbligatori  di  esclusione  o  laddove  essa  non  soddisfi  i  pertinenti  criteri  di  selezione,  la  Stazione

appaltante impone, ai sensi dell'art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l'ausiliaria.

In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell'ausiliaria,  la commissione comunica

l'esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente

la  sostituzione  dell'ausiliaria,  assegnando  un  termine  congruo  per  l'adempimento,  decorrente  dal

ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti dell'ausiliaria

subentrante  (nuove  dichiarazioni  di  avvalimento  da  parte  del  concorrente,  il  DGUE  della  nuova

ausiliaria nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in

caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la Stazione appaltante procede all'esclusione del

concorrente dalla procedura.

E' sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o

del contratto di avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con

documento di data certa, anteriore al termine di presentazione dell'offerta.

La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall'impresa ausiliaria non è

sanabile in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.
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9. SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso per tutte le categorie di lavori e per i servizi, nei limiti espressamente previsti

dalla legge,  si applicano gli artt.  31 comma 8 e 105 del D. lgs. n. 50/2016, così come modificato

dall’art. 49 del D.L. 77/2021 convertito nella legge n. 108/2021 e 174 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all'art. 105, coma 3, del Codice.

10. GARANZIA PROVVISORIA E CAUZIONI

L'offerta  è  corredata  dai  seguenti  documenti  -  da  inserirsi  nella  Busta  A  “Documentazione

amministrativa”:

I) una garanzia provvisoria, come definita dall'art. 93 del Codice, pari al 1 (uno)% del valore

della  concessione (  71.698.281,00)    e  precisamente  di  importo pari  ad Euro 716.982,81 salvo  le

riduzioni previste all'art. 93, comma 7 del Codice. La garanzia è motivatamente ridotta dal 2% al 1% in

relazione all'elevato valore della concessione al  fine di favorire la partecipazione.  Si precisa che il

promotore non è tenuto a prestare la predetta garanzia in quanto già prestata in sede di proposta ai sensi

del c. 15 art. 183 D.Lgs. 50/2016.

II) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto

di cui all'art.  93,  comma 3 del  Codice,  anche diverso da qu  ello  che ha rilasciato la garanzia

provvisoria,  a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell'articolo 93, comma 8 del

Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle

microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari

esclusivamente dalle medesime costituiti.

Ai sensi dell'art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del

contratto,  dopo l'aggiudicazione,  dovuta  ad ogni  fatto  riconducibile  all'affidatario  o  all'adozione  di

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del D.Lgs 6 settembre 2011 n.

159.  Sono  fatti  riconducibili  all'affidatario,  tra  l'altro,  la  mancata  prova  del  possesso  dei  requisiti

generali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula del contratto.

L'eventuale esclusione dalla gara prima dell'aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all'art. 89, comma
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1 del Codice, non comporterà l'escussione della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria è costituita ai sensi dell'art. 93 del Codice come modificato dall'art. 29 comma

1 della legge n. 122/2022.

In ogni caso la  garanzia  fideiussoria è conforme allo  schema tipo di  cui  all'art.  103 comma 9 del

Codice.

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto

garante sia in possesso dell'  autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai  seguenti siti

internet:

– http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/

– http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf

– http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp

In caso di presentazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:

1) contenere espressa menzione dell'oggetto e del soggetto garantito;

2) essere  intestata  a  tutti  gli  operatori  economici  del  costituito/costituendo  raggruppamento

temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla

gara ovvero in caso di consorzi di  cui all'art.  45, comma 2 lett.  b) e c) del Codice al  solo

consorzio;

3) essere  conforme  allo  schema  tipo  approvato  con  Decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo

Economico del 16 settembre 2022 n. 193;

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell'offerta;

5) prevedere espressamente:

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all'art. 1957 del codice civile;

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del Comune di Trieste;
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6) contenere l'impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante.

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme:

– in originale o in copia autentica ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 200 n. 445;

– documento informatico, ai sensi dell'art.  1, lett.  p) del D.Lgs 82/2005 sottoscritto con firma

digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante;

– copia  informatica  di  documento  analogico  (scansione  di  documento  cartaceo)  secondo  le

modalità previste dall'art. 22, commi 1 e 2, del D.Lgs 82/2005. In tali ultimi casi la conformità

del documento all'originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di

firma  digitale  (art.  22,  comma  1,  del  D.Lgs  82/2005)  ovvero  da  apposita  dichiarazione  di

autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2

del D.Lgs 82/2005).

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell'offerta e della garanzia fideiussoria,  il

concorrente  potrà  produrre  una  nuova  garanzia  provvisoria  di  altro  garante,  in  sostituzione  della

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell'offerta.

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui

all'art. 93, comma 7 del Codice.

Per fruire di dette  riduzioni  il  concorrente segnala e  documenta nell'offerta il  possesso dei  relativi

requisti fornendo copia dei certificati posseduti.

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione

del sistema di qualità di cui all'art. 93, comma 7, si ottiene:

a. in caso di partecipazione di soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g) del Codice solo se

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione;

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.

2



Le altre riduzioni previste dall'art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte

di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte

del consorzio e/o delle consorziate.

E'  sanabile,  mediante  soccorso  istruttorio,  la  mancata  presentazione  della  garanzia  provvisoria  e/o

dell'impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti

prima della presentazione dell'offerta. E' onere dell'operatore economico dimostrare che tali documenti

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi

dell'art. 20 del D.Lgs 82/2005, la data e l'ora di formazione del documento informatico sono opponibili

ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale).

E'  sanabile,  altresì,  la  presentazione  di  una  garanzia  di  valore  inferiore  o  priva  di  una  o  più

caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle

clausole obbligatorie etc).

Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione – la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

Il  Raggruppamento promotore ha depositato cauzione provvisoria,  all'atto  della  presentazione della

proposta.

III) una ulteriore cauzione, ai sensi del comma 13 dell'art. 183 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i.

Il  concorrente è tenuto a presentare un'ulteriore cauzione,  pari al 2,5% del valore dell'investimento

netto (26.240.021,00), come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di gara quantificato in €

656.000,52 a garanzia dell'eventuale pagamento delle spese per la predisposizione dell'offerta.

 Per la stipulazione del contratto l’aggiudicatario dovrà prestare:

b) garanzia definitiva di cui all’art. 103 del Codice, conforme agli schemi del Decreto MISE del 16

settembre 2022 n. 193;

c) cauzione ex art. 183, comma 13 del Codice, a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto

adempimento  di  tutti  gli  obblighi  contrattuali  relativi  alla  gestione dell’opera,  da prestarsi  nella

misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio. La mancata presentazione di tale
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cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale;

d) polizza assicurativa ex art. 103, comma 7 del Codice, per una somma assicurata:

- per i danni subiti dal Concedente nel corso dell' esecuzione dei lavori, per una somma pari al 100%

dell'importo dei lavori;

- per la responsabilità civile verso terzi: con massimale pari al cinque per cento della somma assicurata

per le opere, con un minimo di Euro 500.000,00 ed un massimo di Euro 1.500.000,00.-;

e) polizza di responsabilità civile e professionale dei progettisti, ai sensi dell’art. 24, comma 4 del

Codice per tutta la durata dei lavori e sino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio. La

polizza del progettista deve coprire, oltre alle nuove spese di progettazione, anche i maggiori costi,

che l’Amministrazione Comunale dovesse sostenere per  le  varianti  resesi  necessarie  in corso di

esecuzione. La garanzia è prestata con massimale non inferiore a Euro 1.500.000,00.

Ad opere ultimate e collaudate, il Concessionario dovrà presentare nei termini che saranno comunicati

dal Concedente:

f) polizza assicurativa relativa alla responsabilità civile verso terzi (“RCT”) per danni (morte, lesioni

personali e danni a cose) a terzi durante la fase di gestione e relativa alla responsabilità civile verso

dipendenti e/o operai (“RCO”), sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo,

con  massimale  unico  non  inferiore  a  Euro  3.000.000,00  con  un  limite  per  sinistro  di  Euro

1.500.000,00.  La polizza  deve prevedere la  copertura  assicurativa anche in  caso  di  colpa  grave

dell'assicurato e di colpa grave e/o dolo delle persone responsabili del fatto, delle quali l'assicurato

deve rispondere a norma di legge.

Resta inteso che il Concessionario dovrà essere in possesso delle assicurazioni obbligatorie previste

dalla legge, tra le quali le assicurazioni contro gli infortuni per i propri dipendenti ai sensi di legge

(INAIL –  prevenzione  contro  gli  infortuni  e  altre  assicurazioni  sociali)  e  le  assicurazioni  della

Responsabilità Civile Auto (R.C.A.) con massimale unico per evento non inferiore a quello previsto

dalla legge per l’utilizzo e la circolazione di veicoli dell’Aggiudicatario nelle aree pubbliche o ad esse

equiparate.
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Il Concessionario è responsabile dei danni o pregiudizi di qualsiasi natura causati dalle sue attività a

terzi, al Concedente, ai dipendenti e consulenti del Concedente, anche per fatto doloso o colposo del

proprio personale, dei suoi collaboratori, dei suoi ausiliari in genere e di chiunque egli si avvalga, sia

per l’esecuzione delle opere che per l’erogazione del servizio.

Le franchigie, gli scoperti e le limitazioni di copertura presenti nelle polizze restano a totale carico

dell’Aggiudicatario.

Le  garanzie  coprono  senza  alcuna  riserva  anche  i  danni  causati  dalle  imprese  subappaltatrici  e

subfornitrici.

11. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL'ANAC

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore

dell'Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di cui alla Delibera ANAC  n. 621 del 20

dicembre 2022 pubblicata sul sito dell'ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la

ricevuta  ai documenti di gara inserendola nella Busta A “Documentazione amministrativa”.

Il contributo è dovuto secondo l'importo descritto nella sottostante tabella:

CIG Importo
contributo
ANAC

9720172BAD Euro 500,00

In caso di mancata presentazione della ricevuta il Comune di Trieste accerta il pagamento mediante

consultazione del sistema FVOE.

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà

essere sanata ai sensi dell'art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già

effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell'offerta.

In caso di mancata dimostrazione dell'avvenuto pagamento, il Comune di Trieste esclude il concorrente

dalla procedura di gara, ai sensi dell'art. 1, comma 67 della L. 266/2005.

12.  MODALITA’  DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI
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DOCUMENTI DI GARA

Il  plico  elettronico  contenente  l'offerta  (documentazione  amministrativa,  offerta  tecnica  e  offerta

economica) deve essere prodotto esclusivamente per via telematica attraverso il Portale eAppaltiFVG

secondo le modalità esplicitate nelle “Istruzioni operative per la presentazione telematica delle offerte”,

reperibili  nell'Area  pubblica  Bandi  e  Avvisi  all'interno  dell'iniziativa  relativa  alla  procedura  di  cui

trattasi.

Il plico elettronico deve essere inserito sul Portale entro le ore 12.30 del giorno 4 maggio 2023.

L'ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono quelle registrate dal Portale.

La presentazione dell'offerta mediante il Portale è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale

si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell'offerta medesima, dovuta, a mero

titolo  esemplificativo  e  non esaustivo,  a  malfunzionamenti  degli  strumenti  telematici  utilizzati  dal

concorrente, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro

motivo imputabile al concorrente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante

ove, per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra natura, l'offerta non pervenga entro il previsto

termine perentorio.

La stazione appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di

malfunzionamento del Portale, non addebitabile al concorrente.

Si  raccomanda  la  massima  attenzione  nell'inserire  tutti  gli  allegati  nella  sezione  pertinente  e,  in

particolare, di non indicare o comunque fornire i dati dell'Offerta Economica in sezione diversa da

quella  relativa  alla  stessa:  la  mancata  separazione  dell'offerta  economica  dalla  documentazione

amministrativa  e/o  dall'offerta  tecnica  ovvero  l'inserimento  di  elementi  concernenti  il  prezzo  in

documenti  non contenuti nella “Busta” dedicata all'offerta economica costituirà causa di esclusione

qualora,  nel  caso  concreto,  essi  risultino  idonei  a  conoscerne  il  valore  prima  dell'apertura  della

“BUSTA C”.

L'offerta è composta da:

Busta A – Documentazione amministrativa;
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Busta B – Offerta tecnica;

Busta C – Offerta economica

Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione

delle  offerte,  pena  l'irricevibilità,  i  concorrenti  possono produrre eventuali  sostituzioni  al  plico già

presentato. I concorrenti potranno, altresì, modificare l'offerta precedentemente trasmessa o ritirarla,

entro e non oltre la data e l'ora di scadenza del termine fissato per la presentazione dell'offerta, secondo

le modalità indicate al paragrafo 5 del documento denominato “Istruzioni operative per la presentazione

telematica  delle  offerte”,  reperibile  nell'Area  Pubblica  “Bandi  e  Avvisi”  del  Portale  all'interno

dell'iniziativa relativa alla procedura di cui trattasi.

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell'Unione europea, le dichiarazioni

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi

sede  legale  in  uno  dei  Paesi  dell'Unione  europea,  le  dichiarazioni  sostitutive  sono  rese  mediante

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il

DGUE, la domanda di partecipazione, l'offerta tecnica e l'offerta economica devono essere sottoscritte

con la firma digitale di cui all'art. 1 comma 1 lettera s) del D. lgs. n. 82/2005 dal rappresentante legale

del concorrente o suo procuratore.

Le  dichiarazioni  afferenti  il  possesso dei  requisiti  di  carattere  generale  potranno essere redatte  sui

modelli  predisposti  e  messi  a  disposizione  all'indirizzo  internet  bandieconcorsi.comune.trieste.it,

nonché sul Portale eAppaltiFVG, allegati Mod. da A ad A4.

Il  dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento,  in  corso di  validità  (per

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di

più dichiarazioni su più fogli distinti).

La  documentazione,  ove  non  richiesta  espressamente  in  originale,  potrà  essere  prodotta  in  copia

autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente degli articoli 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove

non diversamente specificato è ammessa la copia semplice.
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In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3,

86 e 90 del Codice.

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera

e  testo  in  lingua italiana prevarrà  la  versione  in  lingua italiana,  essendo a  rischio  del  concorrente

assicurare la fedeltà della traduzione.

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta

A, si applica l'art. 83, comma 9 del Codice.

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell'art. 59, comma 3, lett. b) del Codice.

L'offerta  vincolerà  il  concorrente  ai  sensi  dell'art.  32,  comma  4  del  Codice  per  180  giorni  dalla

scadenza del termine indicato per la presentazione dell'offerta.

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in

corso, la Stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell'art. 32, comma 4 del Codice, di

confermare la validità dell'offerta sino alla data che sarà indicata.

Il  mancato  riscontro  alla  Stazione  appaltante  sarà  considerato  come  rinuncia  del  concorrente  alla

partecipazione alla gara.   

13. SOCCORSO ISTRUTTORIO

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, incompletezza e

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti alle

offerte tecnica ed economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di

cui all'art. 83, comma 9 del Codice.

L'irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito

alla  cui  dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La

successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l'esistenza

di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a
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corredo dell'offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:

➢ il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso

istruttorio e determina l'esclusione dalla procedura di gara;

➢ l'omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul  possesso  dei

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della

domanda,  ivi  compreso  il  difetto  di  sottoscrizione,  sono  sanabili,  ad  eccezione  delle  false

dichiarazioni;

➢ la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili

con documenti di data certa anteriore al termine di  presentazione dell'offerta;

➢ la mancata presentazione di elementi a corredo dell'offerta (es. garanzia provvisoria e impegno

del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale

o  impegno a  conferire  mandato  collettivo),  entrambi  aventi  rilevanza  in  fase  di  gara,  sono

sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al termine di

presentazione dell'offerta;

➢ la  mancata  presentazione  di  dichiarazioni  e/o  elementi  a  corredo  dell'offerta,  che  hanno

rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell'art. 48, comma

4 del Codice) sono sanabili.

Costituiscono  irregolarità  essenziali  non  sanabili  le  carenze  degli  elementi  e  delle  dichiarazioni

afferenti  l'offerta  tecnica  e  l'offerta  economica,  ivi  compresa  la  mancata  indicazione  degli  oneri

aziendali in materia di sicurezza e dei propri costi della manodopera (ex art 95 comma 10 del D.lgs

18.04.2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs. 56/2017), inclusi nel prezzo offerto.  

Costituisce altresì irregolarità essenziale non sanabile la mancata separazione dell’offerta economica

dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti

nella busta dedicata all’offerta economica qualora, nel caso concreto, essi risultino idonei a conoscerne

il valore prima dell'apertura della “BUSTA C”.
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Costituiscono  inoltre  irregolarità  essenziali  le  carenze della  documentazione  che  non  consentono

l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.

Ai fini della sanatoria la Stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine- non superiore

a dieci giorni- affinché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il

contenuto e i soggetti che le devono rendere.

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la

Stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a

pena di esclusione.

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente

dalla procedura.

Al di fuori delle ipotesi di cui all'art.  83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione appaltante

invitare,  se  necessario,  i  concorrenti  a  fornire  chiarimenti  in  ordine  al  contenuto  dei  certificati,

documenti e dichiarazioni presenti.

14. CONTENUTO DELLA BUSTA”A” - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La busta  A contiene la  dichiarazione a  corredo dell'offerta  e  le  dichiarazioni  integrative,  il  DGUE

nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.

14.1 DICHIARAZIONE A CORREDO DELL'OFFERTA

La dichiarazione a corredo dell'offerta può essere redatta secondo il modello predisposto ed allegato

sub Mod. A).

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l'impresa partecipa alla gara (impresa

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).

In  caso  di  partecipazione  in  RTI,  consorzio  ordinario,  aggregazione  di  imprese  di  rete,  GEIE,  il

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna

impresa (mandataria/mandante;capofila/consorziata).

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all'art. 45, comma

2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il
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consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e

per conto proprio.

La dichiarazione è sottoscritta:

– nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  costituiti,  dalla

mandataria/capofila;

– nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,  da tutti

soggetti che costituiranno il  raggruppamento o  consorzio;

– nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina

prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:

a. se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica, ai sensi

dell'art. 3, comma 4- quater, del D.L. 5/2009, la dichiarazione deve essere sottoscritta dal solo operatore

economico che riveste la funzione di organo comune;

b.  se  la  rete  è  dotata  di  organo comune con potere  di  rappresentanza   ma è  priva  di  soggettività

giuridica,ai sensi dell'art. 3, comma 4- quater, del D.L. 5/2009, la dichiarazione deve essere sottoscritta

dall'impresa che riveste  le  funzioni di  organo comune nonché da ognuna delle  imprese aderenti  al

contratto di rete che partecipano alla gara;

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di

organo comune, oppure se l'organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere

la  veste  di  mandataria,  la  dichiarazione deve essere  sottoscritta  dall'impresa aderente alla  rete  che

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da

costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane  o di consorzio stabile di cui all'art. 45, comma

2 lett. b) e c) del Codice, la dichiarazione è sottoscritta  dal consorzio medesimo.

La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all'assolvimento dell'imposta di bollo. Il pagamento

della  suddetta  imposta  del  valore  di  Euro  16,00.-  viene  effettuato  o  tramite  il  servizio  @e.bollo
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dell'Agenzia  delle  Entrate  o  per  gli  operatori  esteri  tramite  il  pagamento  del  tributo  con bonifico

utilizzando il codice IBAN IT07Y0100003245348008120501  e specificando nella causale la propria

denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento.

A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal

sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario.

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da Euro 16,00.- ed inserire il suo numero

seriale all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza telematica ed allegare, obbligatoriamente

copia del contrassegno in formato .pdf. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo

plurimo di contrassegni.

14.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti  del  18  luglio  2016  o  successive  modifiche  messo  a  disposizione  sul  sito  della  stazione

appaltante in formato editabile unitamente al resto della documentazione di gara, secondo quanto di

seguito indicato.

Il documento deve essere presentato dal concorrente e dall'eventuale progettista esterno (il progettista

non compila la Parte IV “criteri di selezione”.

Parte  I-Informazioni  sulla  procedura di  appalto  e  sull'amministrazione aggiudicatrice  o  ente

aggiudicatore

(In caso di mancato ricorso al  servizio DGUE in formato elettronico) Il concorrente rende tutte le

informazioni richieste relative alla procedura di gara.

Parte II-Informazioni sull'operatore economico

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all'avvalimento si richiede la compilazione della sezione C

Il  concorrente  indica  la  denominazione  dell'operatore  economico  ausiliario  e  i  requisiti  oggetto  di

avvalimento.

Il concorrente, per ciascun ausiliaria, allega:
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1) DGUE, a firma dell'ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla

parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;

2) dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall'ausiliaria, con la

quale quest'ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione appaltante, a mettere a

disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3) dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall'ausiliaria con la

quale quest'ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l'ausiliaria si obbliga,

nei  confronti  del  concorrente,  a  fornire  i  requisiti  e  a  mettere  a  disposizione  le  risorse

necessarie, che devono  essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell'appalto. A tal

fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell'art. 89, comma 1 del

Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall'ausiliaria;

5) PASSOE dell'ausiliaria

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D

6) Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni

che  intende  subappaltare  con  la  relativa  quota  percentuale  dell’importo  complessivo  del

contratto.

Parte III – Motivi di esclusione

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 6 del presente disciplinare

(Sez. A-B-C-D-).

(Si ricorda che, fino all'aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.Lgs 56/2017, ciascun

soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di

cui all'art. 80, comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 14.3.1 n. 1 del presente disciplinare).

Parte IV- Criteri di selezione

Il  concorrente  dichiara  di  possedere  tutti  i  requisiti  richiesti  dai  criteri  di  selezione  barrando

direttamente la sezione “α” ovvero compilando quanto segue:
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a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all'idoneità professionale di cui ai

paragrafi 7.1.1 e 7.1.2. del presente disciplinare;

b) le sezioni B e C per dichiarare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e

tecnico-professionali di cui al paragrafo 7.2 del presente disciplinare.

Parte VI- Dichiarazioni finali

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA.

Il DGUE deve essere presentato:

➢ nel  caso  di  raggruppamenti  temporanei,  consorzi  ordinari,  GEIE  ,  da  tutti  gli  operatori

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;

➢ nel  caso di  aggregazioni  di  imprese di  rete  da ognuna delle  imprese retiste,  se l'intera  rete

partecipa ovvero dall'organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;

➢ nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d'azienda, le dichiarazioni di cui all'art.  80,

commi 1, 2 e 5, lett. 1) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all'art. 80 comma 3 del

Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che hanno ceduto l'azienda nell'anno

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

14.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

14.3.1 Dichiarazioni integrative

Ciascun  concorrente  rende  le  seguenti  dichiarazioni,  anche  ai  sensi  degli  artt.  46  e  47  del  D.P.R

445/2000, con le quali:

1. dichiara che manterrà valida l'offerta per 180 giorni consecutivi alla data di scadenza per la

presentazione delle offerte e che si impegna a mantenerla valida anche per un termine superiore,

strettamente  necessario  alla  conclusione  della  procedura,  in  caso di  richiesta  da parte  della

Stazione Appaltante;;
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2. dichiara remunerativa l'offerta presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto

conto:

a) delle condizioni contrattuali  e degli  oneri  compresi quelli  eventuali  relativi  in materia di

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel

luogo dove devono essere svolti i servizi ed i lavori;

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi e dei lavori sia sulla determinazione

della  propria  offerta,  nonché sull'esecuzione  del  contratto,  ivi  comprese  quelle  relative  alla

raccolta,trasporto  e  smaltimento  dei  rifiuti  speciali  e/o  residui  di  lavorazione,  nonché  degli

obblighi e  degli  oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione,  di

condizioni  di  lavoro  e  di  previdenza  ed assistenza  in  vigore nel  luogo dove devono essere

eseguiti i lavori stessi;

3. accetta,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute  nella

documentazione di gara, come citata nel Disciplinare medesimo, obbligandosi all'osservanza

della disciplina e delle vigenti norme in materia;

4. dichiara di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l'esecuzione dei lavori, rinunciando fin

d'ora a qualsiasi azione od eccezione in merito;

5. dichiara  di  aver  accertato  l'esistenza  e  la  reperibilità  sul  mercato  dei  materiali  e  della

manodopera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione degli stessi;

6. dichiara  di  aver  tenuto  conto,  nella  formulazione  dell'offerta,  degli  oneri  connessi  con  la

sicurezza sui luoghi di lavoro;

7. dichiara che il piano economico-finanziario presentato comprende ed indnica le spese sostenute

per  la  predisposizione dell'offerta,  nei  limiti  di  cui all'art.  183 comma 9,  terzo periodo, del

Codice;
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8. (per  gli  operatori  economici  che  intendono  costituire  società  di  progetto  in  caso  di

aggiudicazione ai sensi dell'art. 184 del Codice)

dichiara che, dopo l'aggiudicazione, costituirà una società di progetto, in forma di società per

azioni o a responsabilità limitata, anche consortile, con capitale sociale non inferiore alla quota

di capitale proprio a copertura dell'investimento;             

(in  caso  di  concorrente  costituito  da  più  soggetti,  nell'offerta  è  indicata  la  quota  di

partecipazione al capitale sociale di ciascun soggetto)

____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

9. l’indicazione dei lavori o parti di opere che il concorrente intende subappaltare o concedere in

cottimo;

10. l’indicazione dei lavori o parti di opere che saranno eseguite dai singoli soggetti nonché delle

quote di partecipazione al Raggruppamento (EVENTUALE: solamente in caso di Raggruppa-

menti Temporanei/Consorzi ordinari di soggetti non ancora costituiti);

11. l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, i partecipanti conferiranno mandato collet-

tivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da qualificare come mandatario, il quale stipule-

rà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti, tale mandato dovrà poi risultare da

scrittura  privata  autenticata  (EVENTUALE:  solamente  in  caso  di  Raggruppamenti

Temporanei/Consorzi ordinari di soggetti non ancora costituiti);

12. accetta il patto di integrità allegato alla documentazione di gara (art.  1, comma 17, della L.

190/2012);

13. dichiara di essere reso edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dal

Comune di Trieste con deliberazione della Giunta Comunale n. 234 dd. 24.5.2018, reperibile sul

sito istituzionale http://www.retecivica.trieste.it/, nella sezione “amministrazione trasparente” al

link “codice disciplinare e codici di comportamento”e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad

osservare  e  a  far  osservare  ai  propri  dipendenti  e  collaboratori,  per  quanto  applicabile,  il
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suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia

14. si  impegna ad uniformarsi,  in caso di aggiudicazione,  alla disciplina di cui agli  articoli  17,

comma 2,  e  53,  comma 3 del  D.P.R.  633/1972 e  a  comunicare  alla  Stazione  appaltante  la

nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

15. autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, il Comune di

Trieste a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara

oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”,

il  Comune  di  Trieste  a  rilasciare  copia  dell'offerta  tecnica  e  delle  spiegazioni  che  saranno

eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto

tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai

sensi  dell'art.  53,  comma 5,  lett.  a)  del  Codice,  fermo restando che il  promotore per  poter

esercitare la prelazione, ai sensi dell'art. 183 comma 15 del D. lgs. 50/2016, deve conoscere le

condizioni offerte dall'aggiudicatario;

16. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D. lgs. n. 196/2003 e

dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679, che i dati personali raccolti sono necessari

per l’espletamento della procedura di gara alla quale si partecipa, per adempiere ad un obbligo

legale (D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.).

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui

all'art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267

17. Indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. , let. d) del DGUE, i seguenti

estremi del provvedimento di ammissione al concordato e de provvedimento di autorizzazione a

partecipare alle gare....... rilasciati dal Tribunale di.........nonché dichiara di non partecipare alla

gara quale mandataria  di  un raggruppamento temporaneo di  imprese e  che le  altre  imprese

aderenti  al  raggruppamento  non  sono  assoggettate  ad  una  procedura  concorsuale  ai  sensi

dell'art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267; 
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Con riferimento all'applicazione della clausola sociale di cui al successivo paragrafo 23

18. Indica  con  quale  dotazione  industriale  intende  svolgere  le  commesse,  specificando  quali

maestranze sono già nell'organico dell'azienda e quali no. 

(Solo con riferimento a quest'ultima quota di organico e limitatamente alla sovrapposizione tra

profilo  lavorativo  esistente  e  profilo  lavorativo  ricercato  dal  concorrente  opera  la  clausola

sociale).

Le suddette dichiarazioni potranno essere rese o sotto forma di allegati alla dichiarazione a corredo

dell'offerta  ovvero  quali  sezioni  interne  alla  dichiarazione  medesima  debitamente  compilate  e

sottoscritte  dagli  operatori  dichiaranti  nonché  dal  sottoscrittore  della  dichiarazione  a  corredo

dell'offerta. A tal fine si potrà utilizzare il modello di dichiarazione allegato sub Mod.A (Dichiarazione

a corredo dell'offerta) e sub modello Mod.A1 (Dichiarazione che deve essere resa da tutti i soggetti

indicati all'art. 80, comma 3 del D.lgs 50/2016). In caso di Consorzi di cui all'art. 45, comma 2, lett. B)

le dichiarazioni potranno essere rese sul modello allegato sub. Mod.A2.

14.3.2 Documentazione a corredo

Il concorrente allega

1. dichiarazione sottoscritta da uno o più istituti finanziatori di preliminare coinvolgimento di uno

o più istituti finanziatori nel progetto  di cui all'art. 183 comma 9 D.Lgs. 50/2016,  qualora un

operatore economico offerente propenda per un finanziamento anche mediante debito bancario;

2. PASSOE di cui alla Delibera ANAC n. 464/2022, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso

in cui il concorrente ricorra all'avvalimento ai sensi dell'art. 49 del Codice, anche il PASSOE

relativo all'ausiliaria;

3. documento  attestante  la  garanzia  provvisoria  con  allegata  dichiarazione  di  impegno  di  un

fideiussore di cui all'art. 93, comma 8 del Codice;

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi

dell'art. 93, comma 8 del Codice.

4. copia conforme della certificazione di cui all'art.  93,  comma 7 del  Codice che giustifica le
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riduzione dell'importo della cauzione;

5. documento attestante l'ulteriore cauzione,  ai  sensi del comma 13 dell'art.  183 del D. lgs. n.

50/2016 e s.m.i.  pari  al  2,5% del valore dell'investimento,  come desumibile dal progetto di

fattibilità  posto  a  base  di  gara  quantificato  in  Euro 656.000,52  a  garanzia  dell'eventuale

pagamento delle spese per la predisposizione dell'offerta;

6. ricevuta di pagamento del contributo a favore dell'ANAC;

14.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 14.1.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti

➢ copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria

per atto pubblico o scrittura privata autenticata.

➢ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell'art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio o la

percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici

riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti

➢ atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto

designato quale capofila.

➢ Dichiarazione in cui si indica, le parti del servizio o la percentuale in caso di servizi indivisibili,

che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti

- dichiarazione attestante:

a) l'operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con

rappresentanza o funzioni di capogruppo;

b) l'impegno,  in  caso di aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla  disciplina vigente con riguardo ai

raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  o  GEIE  ai  sensi  dell'art.  48  comma  8  del  Codice

conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza  all'impresa  qualificata  come
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mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;

c) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell'art. 48, comma 4 del Codice, le parti del servizio

ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori

economici riuniti o consorziati.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al  contratto di rete: se la rete è dotata di un organo

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica:

➢ copia autentica o copia conforme del  contratto  di  rete,  redatto  per atto  pubblico o scrittura

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell'art. 25 del D.Lgs 82/2005,

con indicazione dell'organo comune che agisce in rappresentanza della rete;

➢ dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'organo comune, che indichi per quali

imprese la rete concorre;

➢ dichiarazione  che  indichi  le  parti  di  servizio  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio

indivisibile che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al  contratto di rete: se la rete è dotata di un organo

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica:

➢ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata,

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell'art. 25 del D.Lgs 82/2005, recante il mandato

collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto

di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell'art. 24 della D.Lgs

82/2005,  il  mandato  nel  contratto  di  rete  non  può  ritenersi  sufficiente  e  sarà  obbligato  a

conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata,anche ai sensi dell'art.

25 del D.Lgs 82/2005;

➢ dichiarazione  che  indichi  le  parti  di  servizio  ovvero  la  percentuale  in  caso  di  servizio

indivisibile che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al  contratto di rete: se la rete è dotata di un organo

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero se
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l'organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nella forme del RTI

costituito o costituendo:

➢ in caso di RTI costituito:  copia autentica del contratto di rete,  redatto per atto pubblico o

scrittura privata autenticata ovvero  per atto firmato digitalmente a norma dell'art. 25 del D.Lgs

82/2005 con allegato il  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito conferito

alla mandataria, recante l'indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti di

servizio ovvero della percentuale di servizio in caso di servizio indivisibile che saranno eseguite

dai singoli operatori economici aggregati in rete;qualora il contratto di rete sia stato redatto con

mera firma digitale non autenticata ai sensi dell'art. 24 della D.Lgs 82/2005, il mandato deve

avere al forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata,anche ai sensi dell'art. 25

del D.Lgs 82/2005;

➢ in caso di RTI costituendo:  copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o

scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell'art. 25 del D.Lgs

82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete,

attestanti:

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o

funzioni di capogruppo;

b.  l'impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di

raggruppamenti temporanei;

c. le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai

singoli operatori economici aggregati in rete.

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con atto

pubblico o scrittura privata.

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell'art. 24

del  D.Lgs  82/2005,  il  mandato  dovrà  avere  la  forma  dell'atto  pubblico  o  della  scrittura  privata

autenticata, anche ai sensi dell'art. 25 del D.Lgs 82/2005.
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Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 14.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla

dichiarazione a corredo dell'offerta ovvero quali sezioni interne alla dichiarazione medesima.

Tali dichiarazioni per i Raggruppamenti Temporanei di imprese o per i Consorzi possono essere altresì

rese utilizzando la modulistica allegata sub. Mod.A.

15. CONTENUTO DELLA BUSTA B - OFFERTA TECNICA

Detta busta deve portare all’esterno l’indicazione - Busta “B” - “Offerta tecnica” e dovrà contenere, a

pena di esclusione:

A) Un elenco generale della documentazione presentata, costituente l’offerta tecnica.

B) relazioni di offerta:

- relazioni riguardanti la QUALITA' DEL PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO ECONOMICA

denominate  R.1, R.2, R.3, R.4.1, R.4.2, R.5.1, R.5.2, R.6.1, R.6.2, R.6.3, R.7 in corrispondenza a

ciascuno dei rispettivi  criteri  valutativi  del  “prospetto di esplicitazione dei criteri  di valutazione” –

allegato A alla Determinazione di definizione dei criteri di valutazione n. 965/2023;

-  relazioni riguardanti  LA  BOZZA  Dl  CONVENZIONE E  LE  CARATTERISTICHE  DEL

SERVIZIO E  DELLA  GESTIONE  denominate  R.8.1,  R.8.2,  R.8.3,  R.9,  R.10.1,  R.10.2,  R.11,

R.12.1,  R.12.2 in  corrispondenza  a  ciascuno  dei  rispettivi  criteri  valutativi  del  “prospetto  di

esplicitazione dei criteri di valutazione” – allegato A alla Determinazione di definizione dei criteri di

valutazione n. 965/2023;

C) I  documenti - facenti parte della documentazione del Proponente posta a base di gara  – e

precisamente:

- PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA (tutti di documenti della sez. B

del progetto a base di gara);

- BOZZA Dl CONVENZIONE (i doc. C.1, C.1.1, C.1.2, C.1.3, C.1.4 del progetto a base di gara)

- SPECIFICAZIONE DELLE CARATTERISTIOCHE DEL SERVIZIO E DELLA GESTIONE

(i doc. C.2, C.2.1 del progetto a base di gara); 

con le modifiche     ed     integrazioni che il concorrente ha proposto in coerenza con le relazioni di offerta,
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evidenziate mediante  testo  di  colore  a  contrasto,  o  altro  strumento  ritenuto  adeguato,  per  immediata

evidenza; 

Si precisa che ai fini dell'attribuzione dei punteggi verranno valutate le relazioni di cui al punto B). 

I contenuti dei documenti di cui al punto C) dovranno essere coerenti con quanto offerto nelle relazioni

di cui al punto B).

L'offerta  tecnica, a  pena  di  esclusione,  dovrà  essere  sottoscritta  con  le  modalità  indicate  per  la

sottoscrizione della domanda di cui al punto 14.1.

In caso di  aggiudicazione l’offerta tecnica integra le disposizioni dello schema di concessione alle

condizioni economiche contenute nella “BUSTA C”.  

16. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA

La busta “C- Offerta economica” contiene, a pena di esclusione:

• l'offerta economica predisposta secondo il modello sub. Mod. Offerta_economica allegato al

presente disciplinare di gara; in particolare dovrà contenere quanto previsto nella colonna

“modalità di espressione dell'offerta” in corrispondenza ai criteri economici dal 13, 14 e 15 di

cui al “prospetto di esplicitazione dei criteri di valutazione” allegato A alla Determinazione di

definizione dei criteri di valutazione n. 965/2023.

• il  PEF asseverato ai sensi dell'art.183 comma 15 e comprensivo delle spese sostenute per la

predisposizione dell'offerta,  e  delle  opere dell'ingegno di  cui  all'art.  2578 del  cc.,  redatto

secondo  quanto  previsto  al  successivo  art.  16.1  e  comprensivo  di  dettagliata  relazione

illustrativa,  esplicativa  e  giustificativa delle  ragioni  di  valorizzazione  di  ciascuna  delle

grandezze esposte.

Nell'offerta economica l'operatore, ai sensi dell'art. 95 comma 10 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., deve

inoltre indicare la stima dei propri costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di

lavoro e della manodopera. Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l'attività d'impresa dovranno

risultare congrui rispetto all'entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto della concessione.

L'offerta economica, a pena di esclusione,  dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la
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sottoscrizione della dichiarazione a corredo dell'offerta di cui al punto 14.1.

Il  PEF  presentato  dovrà  essere  coerente  con  quanto  offerto  sia  in  offerta  tecnica,  sia  in  offerta

economica.

16.1 MODALITA' E CRITERI DI ARTICOLAZIONE DEL PEF

Il PEF presentato in sede di gara costituirà elemento di verifica della congruità, fattibilità,  sostenibilità

ed  affidabilità dell’intervento  e  dell’offerta  proposta.  Inoltre,  il  PEF  presentato  dal  concorrente

aggiudicatario  sarà  assunto  come  riferimento  per  tutte  le  successive  analisi  inerenti  l’equilibrio

economico  della  Concessione  e  per  la  valutazione  di  eventuali  richieste  di  riequilibrio  della

Concessione avanzate dal Concessionario, sia per quelle da esperire in favore del Concedente.

L'ammissibilità  delle  offerte  è  subordinata  alla  coerenza  del  PEF all'offerta  tecnica  ed  economica

proposta, alla sostenibilità, attendibilità e congruità del PEF medesimo, a pena di esclusione.

IL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO DI  OFFERTA,  A PENA DI ESCLUSIONE,  DOVRA'

ESSERE ASSEVERATO DA UNO DEI SOGGETTI DI CUI AL COMMA 9, PRIMO PERIODO,

DELL’ART. 183 DEL CODICE, DA PRESENTARE ANCHE IN FORMATO ELETTRONICO (file

excel perfettamente editabile senza blocchi o protezioni), con l’indicazione delle formule di calcolo, a

fini di monitoraggio in ossequio a quanto previsto nelle linee guida ANAC n. 9 approvate con delibera

n. 318 del 28.03.2018. 

Il PEF di offerta dovrà essere corredato da  dettagliata relazione illustrativa, esplicativa e giustificativa

delle ragioni di valorizzazione di ciascuna delle grandezze esposte.

Il PEF di offerta non dovrà contenere, né a ricavo, né a costo le somme previste come “manutenzioni

straordinarie non conservative” (nel PEF a base di gara 850.000,00 €/anno sia a ricavo sia a costo

rubricati come “Importi Budget a Disposizione”). Tali somme infatti corrispondono a lavori extra da

effettuarsi a richiesta e a totale discrezione del Concedente. Per tanto la loro natura è eventuale, non

certa,  non garantita,  non obbligatoria.  Per questo motivo dette  somme non devono concorrere alla

formazione dell'equilibrio economico finanziario.

Il PEF di offerta dovrà contenere un livello di dettaglio sulle singole voci di costo e di ricavo almeno
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pari al PEF a base di gara. 

A titolo esemplificativo il PEF dovrà contenere i seguenti elementi:

• Conto Economico non inflazionato

• Prospetto dei flussi di cassa

• Prospetto e criteri di ammortamento degli investimenti

• Prospetto  Fonti-Impieghi  con  chiara  indicazione  delle  fonti  di  finanziamento

dell'investimento;

• Indici di Convenienza economica e sostenibilità finanziaria

• Valore attuale netto di progetto (VAN pj)

• Tasso interno di rendimento di progetto (TIR pj)

• Valore attuale netto dell'azionista (VAN eq)

• Tasso interno di rendimento dell'azionista (TIR eq)

• Costo del capitale di Equity (Ke)

• Costo del capitale di Debito  Kd (se previsto utilizzo di capitale di debito)

• Costo medio ponderato del  capitale  (WACC) con esplicitazione degli  elementi  e

della modalità di calcolo del WACC, metodi di stima del costo del capitale di Equity,

costo dell'eventuale capitale di debito, ecc.

• Indici di bancabilità  DSCR e LLCR (se previsto utilizzo di capitale di debito);

Il costo delle varie componenti di capitale indicate sarà oggetto di specifica verifica di congruità.

Il  PEF  secondo  quanto  indicato  al  cap.  3.3.4  del  D.M.  28.03.2018  dovrà  includere  a  titolo

esemplificativo e non esaustivo:

• ricavi da canone per servizi-manutenzioni;

• ricavi  diversi,  p.es.  TEE o  eventuali  proventi  da  valorizzazione  di  colonnine  di

ricarica veicoli elettrici;

• costo dell'energia;
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• costo della manodopera;

• altri  costi  operativi  di  gestione  (noleggi,  mezzi,  servizi,  consulenze,

esternalizzazioni, ecc);

• costo degli oneri aziendali relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro;

• costo per le spese tecniche;

• costo per la redazione dei documenti richiesti dalla procedura di aggiudicazione;

• costo degli interventi migliorativi, se previsti;

• costi per spese generali;

• costi dei materiali di ricambio e di consumo;

• costi per la disponibilità dei locali necessari;

• costi assicurativi;

• oneri finanziari  (se previsto utilizzo di capitale di debito);

• altri costi da dettagliare facendo riferimento alle principali attività richieste per lo

svolgimento del servizio;

L'eventuale  presenza  di  extraredditività,  rappresentata  dal  valore  di  VAN,  foriera  di  una  possibile

attenuazione  del  regime di  trasferimento  del  rischio  operativo  al  concessionario,  sarà  attentamente

valutata in sede di verifica di congruità.

Saranno oggetto di  specifiche valutazioni di  congruità,  la  coerenza del  PEF in relazione all'offerta

tecnica, in particolare quella relativa alla dotazione strumentale ed organica adibita ad uso esclusivo

della commessa.

17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA TECNICA

Il punteggio dell'offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri e sub-criteri motivazionali da 1 a 12 del

“prospetto di esplicitazione dei criteri di valutazione” – allegato A alla Determinazione di definizione

dei criteri di valutazione n. 965/2023.

I  coefficienti  espressi  da  ciascun  commissario  su  ciascuno  dei  criteri  di  valutazione  ed  i  relativi

punteggi saranno calcolati secondo quanto previsto dal par. V lett. a) della Linea guida ANAC n. 2
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"Offerta  economicamente più vantaggiosa":  "...a)  l’attribuzione discrezionale di  un coefficiente  (da

moltiplicare poi per il punteggio massimo attribuibile in relazione al  criterio), variabile tra zero e uno,

con  scarti  di  0,1,  da  parte  di  ciascun  commissario  di  gara.  Ciascun  commissario  attribuisce  un

coefficiente a ciascuna offerta. Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun

concorrente,  viene  calcolata  la  media  dei  coefficienti  attribuiti,  viene  attribuito  il  valore  1  al

coefficiente  più  elevato  e  vengono  di  conseguenza  riparametrati  tutti  gli  altri  coefficienti...".  I

coefficienti  saranno ricavati  mediante correlazione tra i  livelli  qualitativi  rilevati  e i  corrispondenti

punteggi definiti nella seguente tabella di correlazione:
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Non si fa luogo alla ulteriore riparametrazione sul punteggio complessivo ottenuto nell'offerta tecnica.

Nel caso di presentazione di una sola offerta non si fa luogo nemmeno alla riparametrazione di primo

livello. Non è prevista una soglia minima di punteggio tecnico. 

17.2  METODO  DI  ATTRIBUZIONE  DEL  COEFFICIENTE  PER  IL  CALCOLO  DEL

PUNTEGGIO DELL'OFFERTA ECONOMICA

Quanto all'offerta economica, si procederà all'attribuzione dei punteggi secondo quanto indicato nella

colonna “modalità di calcolo dei coefficienti e dei punteggi” degli elementi  da 13 a 15 riportati nel

“prospetto di esplicitazione dei criteri di valutazione” – allegato A alla Determinazione di definizione

dei criteri di valutazione n. 965/2023.

In particolare con riferimento ai  criteri economici n. 13 e 14 (ribasso sui canoni):  all'offerente che

offrirà il ribasso percentuale più elevato rispetto al canone a base di gara sarà attribuito il massimo del

punteggio, a tutti gli altri offerenti punteggi decrescenti proporzionali al prezzo offerto secondo legge

non lineare interdipendente quadratica con esponente 0,4 secondo la formula (R/Rmax)0,4; Il ribasso ed

il punteggio sono  calcolati alla terza cifra decimale arrotondata per troncamento.

Con  riferimento  al  criterio  n.  15  (ribasso  sui  listini  prezzi):  all'offerente  che  offrirà  il  ribasso

percentuale più elevato rispetto ai listini a base di gara sarà attribuito il massimo del punteggio, a tutti

gli  altri  offerenti  punteggi  decrescenti  proporzionali  al  prezzo  offerto  secondo  legge  non  lineare

interdipendente quadratica con esponente 0,4 secondo la formula  (R/Rmax)0,4; Il ribasso è calcolato

alla terza cifra decimale arrotondata per troncamento.

18.  SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A- VERIFICA

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 5 maggio 2023 alle ore 9:00 presso il Servizio Appalti e

Contratti del Comune di Trieste – Piazza dell’Unità d’Italia n. 4 – Piano Ammezzato – stanza n. 11 e vi

potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite

di specifica delega.

In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore.
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Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella

data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo pubblicazione sul Portale nell'area

pubblica “Bandi e Avvisi” all'interno dell'iniziativa di cui trattasi, nonché mediante utilizzo dell'Area

Messaggi della RdO. Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti con

le medesime modalità.

Nei  messaggi  verrà  inoltre  inviato  un  link  attraverso  il  quale  i  concorrenti  potranno  collegarsi  da

remoto attraverso la piattaforma GoToMeeting.

Il soggetto che presiede la gara procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare la ricezione dei

plichi elettronici  sul Portale e,  una volta aperti,  a controllare la completezza della documentazione

amministrativa presentata.

Successivamente, il soggetto che presiede la gara procederà a:

- verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente

disciplinare; 

- attivare se del caso la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente articolo 13;

- redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;

- sottoscrivere il verbale che determina le esclusioni e le ammissioni alla procedura di gara,

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all'art. 29 comma 1 del Codice.

Ai sensi dell'art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione appaltante si riserva di chiedere

agli  offerenti,  in  qualsiasi  momento  nel  corso  della  procedura,  di  presentare  tutti  i  documenti

complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della

procedura.

Tale verifica avverrà,  ai  sensi  degli  artt.  81 e  216,  comma 13 del  Codice,  attraverso l'utilizzo  del

sistema FVOE, reso disponibile dall'ANAC, con le modalità di cui alla Delibera n. 464 del 27 luglio

2022.

19. COMMISSIONE GIUDICATRICE

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell'art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza
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del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari di membri (minimo

3,  massimo  5)  esperti  nello  specifico  settore  cui  si  riferisce  l'oggetto  del  contratto.  In  capo  ai

commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell'art. 77, comma 9, del Codice.

A tal fine i medesimi rilasciano apposita dichiarazione al Comune di Trieste.

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei

concorrenti  e  potrà  fornire  ausilio  al  RUP nella  eventuale  valutazione della  congruità  delle  offerte

tecniche.

Il Comune di Trieste pubblica, sul profilo del committente, nella sezione “amministrazione trasparente”

la  composizione  della  commissione giudicatrice  e  i  curricula  dei  componenti,  ai  sensi  dell'art.  29,

comma 1 del Codice.

20. APERTURA DELLE BUSTE B E C- VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED

ECONOMICHE

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il soggetto che presiede la gara

procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice.

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all'apertura della busta concernente l'offerta

tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.

In una  o più sedute riservate  la  commissione procederà all'esame ed  alla  valutazione  delle  offerte

tecniche e all'assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri indicati “Prospetto di esplicitazione

dei criteri” allegato alla determinazione a contrarre.

Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole

offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti.

Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all'apertura

della busta contenente l'offerta economica e quindi alla attribuzione dei relativi punteggi.

La Stazione appaltante procederà dunque all'individuazione dei punteggi complessivi finali ottenuti da

ciascun concorrente ed alla formulazione della graduatoria.

Nel  caso in  cui  le  offerte  di  due o più concorrenti  ottengano lo stesso punteggio complessivo ma
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punteggi differenti per gli aspetti economici e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato

primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il maggior punteggio sull'offerta tecnica.

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi

punteggi  parziali  per  il  prezzo  e  per  l'offerta  tecnica,  si  procederà  mediante  sorteggio  in  seduta

pubblica.

All'esito  delle operazioni di  cui sopra,  la  commissione,  in seduta pubblica,  redige la graduatoria e

procede ai sensi di quanto previsto al punto 22.

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all'art. 97, comma 3 del Codice, e in

ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l'offerta appaia anormalmente bassa, la commissione,

chiude la seduta pubblica dando comunicazione al  RUP, che procederà secondo quanto indicato al

successivo punto 21.

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP i casi di esclusione da disporre per:

➢ mancata separazione dell'offerta economica dall'offerta tecnica, ovvero l'inserimento di elementi

concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta B qualora essi siano idonei in concreto

ad anticipare a conoscenza dei contenuti della busta C;

➢ presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi

dell'art.  59,  comma 3, lett.  a)  del Codice,  in quanto non rispettano i documenti  di  gara,  ivi

comprese le specifiche tecniche;

➢ presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell'art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in

quanto  la  commissione  giudicatrice  ha  ritenuto  sussistenti  gli  estremi  per  informativa  alla

Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in

aumento rispetto all'importo a base di gara.

21.  VERIFICA DI  ANOMALIA DELLE OFFERTE E DI  COERENZA DEL PEF CON LE

OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE

Al ricorrere dei presupposti di cui all'art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a
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elementi specifici, l'offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi della commissione, valuta

la  congruità,  serietà,  sostenibilità  e  realizzabilità  delle  offerte  in  relazione  ai  contenuti  del  PEF

presentato con riferimento a quanto previsto dalla Linea Guida ANAC n. 9 di attuazione del D.Lgs. n.

50/2016. Il RUP procede altresì alla verifica di coerenza del PEF rispetto all'offerta tecnica e all'offerta

economica e alla verifica di correttezza nel calcolo degli indici di sostenibilità e bancabilità esposti nel

PEF e previsti dalla Linea Guida ANAC n. 9.  

E' facoltà della Stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le

offerte anormalmente basse.

La Stazione appaltante richiede al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del

caso indicando le componenti specifiche dell'offerta ritenute anomale o incoerenti.

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta.

Il  RUP,  con  il  supporto  della  commissione,  esamina  in  seduta  riservata  le  spiegazioni  fornite

dall'offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l'anomalia o l'incoerenza, può chiedere,anche

mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che,

in base agli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai sensi

del seguente punto 22.

22. AGGIUDICAZIONE DELLA CONCESSIONE E STIPULA DEL CONTRATTO

All'esito  delle  operazioni  di  cui  sopra la  commissione  – o il  RUP, qualora  vi  sia  stata  verifica di

congruità delle offerte anomale – formulerà  la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente

che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti

e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, il Comune di

Trieste si riserva la facoltà di  non procedere all'aggiudicazione ai  sensi dell'art.  95,  comma 12 del

Codice.

La  verifica  dei  requisiti  generali  e  speciali  avverrà,  ai  sensi  dell'art.  85,  comma  5  del  Codice,
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sull'offerente cui la Stazione appaltante ha deciso di aggiudicare la concessione.

Prima dell'aggiudicazione, la Stazione appaltante, ai sensi dell'art. 85 comma 5 del Codice, richiede al

concorrente cui ha deciso di aggiudicare la concessione di presentare i documenti di cui all'art. 86 del

Codice, ai fini della prova dell'assenza dei motivi di esclusione di cui all'art.  80 (ad eccezione con

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all'art. 83 del

medesimo Codice.

Tale verifica avverrà attraverso l'utilizzo del sistema FVOE.

Ai sensi dell'art. 95, comma 10, la Stazione appaltante prima dell'aggiudicazione procede, laddove non

effettuata in sede di verifica di congruità  dell'offerta,  alla valutazione di  merito circa il  rispetto di

quanto previsto dall'art. 97, comma 5, lett. d) del Codice.

La  Stazione  appaltante,  previa  verifica  ed  approvazione  della  proposta  di  aggiudicazione  ai  sensi

dell'art. 32, comma 5 del Codice, aggiudica la concessione.

L'aggiudicazione diventa efficace, ai  sensi dell'art.  32, comma 7 del Codice, all'esito positivo della

verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  Stazione  appaltante  procederà  alla  revoca

dell'aggiudicazione, alla segnalazione all'ANAC nonché all'incameramento della garanzia provvisoria.

La Stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei

termini sopra indicati.

Nell'ipotesi  in  cui  la  concessione  non  possa  essere  aggiudicata  neppure  a  favore  del  concorrente

collocato al secondo posto nella graduatoria, la concessione verrà aggiudicata, nei termini sopra detti,

scorrendo la graduatoria.

Ai sensi dell'art. 183 co. 15 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., se il promotore non risulterà aggiudicatario,

potrà esercitare, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione definitiva, il diritto

di  prelazione  e  divenire  aggiudicatario  se  dichiara  di  impegnarsi  ad  adempiere  alle  obbligazioni

contrattuali  alle  medesime condizioni  offerte  dall'aggiudicatario  –  tramite  formale  dichiarazione  di

impegno ai nuovi termini del progetto e, in particolare modo, alla Convenzione ed alle condizioni del
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Piano Economico Finanziario presentato dall'aggiudicatario.

L'aggiudicatario, dopo l'aggiudicazione, ha la facoltà di costituire una società di progetto in forma di

società per azioni o a responsabilità limitata, anche consortile, con capitale sociale non inferiore alla

quota di capitale proprio a copertura dell'investimento. 

Ai sensi del co. 11 art. 183 D.Lgs. 50/2016 la stipulazione del contratto di concessione può avvenire

solamente a seguito della conclusione, con esito positivo, della procedura di approvazione del progetto

definitivo e della accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso

concorrente aggiudicatario.  

Completata  ed  approvata  la  progettazione  definitiva,  la  stipulazione  del  contratto  è  subordinata  al

positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo

quanto previsto dall'art. 88 comma 4- bis e 89 e dall'art. 92 comma 3 del D.Lgs 159/2011.

Ai sensi dell'art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all'aggiudicatario

automaticamente  al  momento  della  stipula  del  contratto;  agli  altri  concorrenti,  verrà  svincolata

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione.

Trascorsi  i  termini previsti  dall'art.  92, commi 2 e 3 del D.Lgs 159/2011 dalla consultazione della

Banca dati, la Stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di informativa

antimafia, salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi

relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ai cui all'art. 92, comma 4 del D.Lgs 159/2011.

Il contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni

dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

Dopo la stipula del contratto il concessionario dovrà provvedere agli obblighi derivanti dalla clausola

sociale di cui al successivo art. 23.

All'atto  della  stipulazione  del  contratto,  l'aggiudicatario  deve  presentare  la  garanzia  definitiva  da

calcolare sull'importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall'art. 103 del Codice.

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica in forma pubblico-amministrativa a cura del Segretario

Generale o di chi legittimamente e a  tutti gli effetti lo sostituisce.
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Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto

2010, n. 136.

Nei casi di cui all'art. 110 comma 1 del Codice la Stazione appaltante interpella progressivamente i

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento della concessione.

Le spese relative alla pubblicazione del bando ai sensi dell'art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2

dicembre 2016 (GU 25.01.2017 n. 20), sono a carico dell'aggiudicatario e dovranno essere rimborsate

al Comune di Trieste entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.

L'importo presunto delle  spese di  pubblicazione è pari  ad Euro 3.800,00 IVA inclusa.  La Stazione

appaltante comunicherà all'aggiudicatario l'importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative

modalità di pagamento.

Sono a carico dell'aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse

– ivi comprese quelle di registro ove dovute – relative alla stipulazione del contratto.

Ai sensi dell'art. 183 comma 15 del D. lgs. n. 50/2016 e s.m.i., qualora il promotore non aggiudicatario

non eserciti il diritto di prelazione, l'aggiudicatario è tenuto al pagamento nei confronti del promotore

dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta; nel caso in cui, invece, il  promotore

eserciti  il  diritto  di  prelazione,  l'originario  aggiudicatario  ha  diritto  al  pagamento,  a  carico  del

promotore, dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta.

Ai sensi dell'art.  105, comma 2, del Codice l'affidatario comunica, per ogni sub- contratto che non

costituisce subappalto, l'importo e l'oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima

dell'inizio della prestazione.

L'affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto, i contratti continuativi

di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all'art. 105, comma 3, lettera c bis) del Codice.

23. CLAUSOLA SOCIALE

Il concessionario, ai sensi del art. 20 D.Lgs. 201/2022 e art. 50 D.Lgs. 50/2016, assicura la continuità

occupazionale delle maestranze eventualmente rinvenienti dal precedente gestore, ove interessate ed
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ove si adattino ai profili dichiarati necessari dall'aggiudicatario per l'esecuzione della concessione. La

consistenza e le caratteristiche del predetto personale sono rappresentate nel documento complementare

“Prospetto  di  consistenza  delle  maestranze  impiegate  gestore  uscente  dell'illuminazione  pubblica  e

della gestione semaforica, allegato alla Det. n.  598/2023”.

Il concorrente dovrà indicare in offerta con quale dotazione industriale intende svolgere le commesse.

Relativamente a questa dotazione, indicherà quali maestranze sono già nell'organico dell'azienda e quali

no.  Solo con riferimento a  quest'ultima quota di  organico e  limitatamente alla  sovrapposizione tra

profilo lavorativo esistente e profilo lavorativo ricercato dal concorrente opera la clausola sociale.

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Trieste, rimanendo espressamente

esclusa la compromissione in arbitri.

Nell'ipotesi di accordo bonario ex artt. 205 e 206 del D.Lgs 50/2016 le modalità procedurali da seguire

saranno quelle indicate dall'art. 205 stesso.

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato

raggiungimento  dell'accordo  bonario  saranno  deferite  alla  cognizione  della  Competente  Autorità

Giudiziaria Ordinaria.

24.1 RESPONSABILITA' PRECONTRATTUALE E BUONA FEDE

Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto all'art.  1 comma 2bis L. 241/1990, si rende noto che è

pendente  avanti  il  Consiglio  di  Stato  ricorso  avverso  la  sentenza  del  Tribunale  Amministrativo

Regionale del Friuli-Venezia Giulia n. 242/2022 pubblicata il 27/05/2022 che ha respinto la richiesta di

annullamento della delibera consiliare di pubblico interesse D.C. n. 22 dd 10/6/2021.

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D. lgs. n. 196/2003 e dell’articolo 13 del Regolamento

UE  n.  2016/679,  si  precisa  che  i  dati  personali  raccolti  sono  necessari  per  l’espletamento  della

procedura di gara alla quale si partecipa, per adempiere ad un obbligo legale (D.Lgs. n. 50/2016 e

s.m.i.).
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Trieste, 20 marzo 2023

IL DIRETTORE DI SERVIZIO

(dott. Riccardo Vatta)
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